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Barga luogo dell’anima
di Andrea Giannasi

Non è da prendere sul serio, penserete, un 
articolo scritto in estate tra la volta del 

Menchi e in faccia al marmo dell’eroe dei due 
mondi.

Proprio quei due mondi accendono una 
riflessione tra i luoghi di arrivo e quelli di par-
tenza. Con la consapevolezza che la storia non 
ci ha donato posti che possano incarnare, an-
che segretamente, entrambi i significati.

Chatwin descriveva la Patagonia come un 
luogo. Un insieme di elementi vitali dove 
l’anima trova ospitalità e rivive del soffio ari-
stotelico. Bisogna andarci e non è cosa sempli-
ce. Anche perché l’oltre spesso non esiste o è 
precluso da una natura tanto irreale da parere 
neppure a misura di uomo. Eppure lo è. Basta 
capire che la partenza ha sempre un arrivo e 
quel luogo spesso è il locus romano.

Non è semplice parlare di “luoghi” perché 
la sfuggente capacità contemporanea di non 
porre limiti alle strade e agli scaffali dei super-
mercati, è esercizio destinato ad appiattire il 
gusto dell’arrivo. In  una sorta di gioco dove la 
continua partenza è ripetizione di gesti simbo-
lici e reali che conquistano ogni energia.

In altre parole nel sistema consumistico 
non è destino umano quello di fermarsi. L’in-
cedere oltre è essenziale in una società dove 
l’obsolescenza programmata calcola la vita dei 
cellulari, delle lavatrici, delle televisioni, della 
nostra stessa esistenza produttiva.

Eppure esistono luoghi che la storia ci ha 
consegnato come terre di arrivo, come limes 
oltre i quali non c’è da andare. E la valle del 
Serchio è carica di paesi che vivono di queste 
caratteristiche. Uno, e forse il più importante, 
è Barga che ha strade che non vanno oltre. Se 
notate bene la stragrande maggioranza degli 
altri maggiori paesi della valle sono luoghi di 
passaggio che si superano per altre mete. Così 
da Borgo a Mozzano con il simbolico ponte 
che attraversa il fiume, fino a San Michele che 
fa da sponda. Tutti luoghi di superamento.

Bisogna salire per andare da qualche parte.
Qui, dunque, il segreto pascoliano del tro-

vare un rifugio sicuro per la propria piccola 
esistenza. Ma Barga è anche altro. È porto e 
rifugio per lo straniero di Camus, o fortezza 
per il sottotenente Giovanni Drogo di fronte 
ad un deserto infinito e silenzioso. È luogo dal 
quale si irradiano i sentieri dove i ragni fanno 
i nidi e ancora la tolda del Pequod con Achab 
pronto a voltare la schiena al sole.

Barga è luogo. Definito, tagliato nell’oriz-
zonte, che racconta storie di arrivi e ritorni; 
sì perché anche chi parte prima o poi ritorna.

E così finisce, nell’incedere del cammino, 
che Barga assuma i contorni dell’oltre, dive-
nendo al tempo stesso luogo e definizione 
insuperabile di luogo dell’anima.  Ovvero al 

contempo il tutto e lo stesso significato del 
viaggio. Si parte per arrivare e Barga è in que-
sto luogo dell’anima.

Ecco i due mondi che si congiungono in 
faccia al marmo dell’eroe. A Barga si può par-
tire e arrivare senza compiere alcun passo. 

E badate bene: non è cosa da poco.
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BARGA – A rischio la sopravvivenza di Ope-
ra Barga e Barga Jazz, i due festival che rap-
presentano due tra le offerte più importanti 
dell’intero patrimonio lucchese. Anche loro 
rientrano nella bufera scatenata dall’azze-
ramento del contributo pubblico a molte 
associazioni musicali nell’ambito del bando 
triennale (2015-2017) del Fondo Unico per lo 
Spettacolo (FUS). L’80% delle rassegne non 
riceverà per i prossimi tre anni una lira se non 
cambieranno le cose. La provincia di Lucca 
non è certo tra le meno penalizzate con l’azze-
ramento dei contributi al Festival Opera Barga 
(nel 2014 si trattava di 25 mila euro) ed al Bar-
ga Jazz Festival (circa 10 mila euro).

Quello che ha particolarmente indignato 
il mondo musicale è stato il modo con cui si 
è proceduto ai tagli, che sono stati indiscrimi-
nati e non hanno tenuto conto di parametri 
oggettivi, come ci dicono anche i direttori arti-
stici di Opera Barga, Nicholas Hunt e di Barga 
Jazz, Alessandro Rizzardi che non nascondo-
no, se non verrà trovata una soluzione in posi-
tivo, che a rischio potrebbe essere la sopravvi-
venza delle due manifestazioni.

Sulla questione si registra anche l’interven-
to del senatore Andrea Marcucci: “La grande 
cultura musicale che l’Italia esprime passa attra-

Lavori in corso all’alberghiero
BARGA – Proseguono i lavori per la realizza-
zione dei nuovi laboratori e delle nuove aule 
dell’istituto alberghiero di Barga. Si lavora 
adesso anche contro il tempo perché la sca-
denza del 15 settembre, giorno di apertura 
delle scuole, è oramai vicina.

L’intervento, realizzato dalla Provincia di 
Lucca per un importo di circa 1milione e 100 
mila euro di cui 500 mila coperti dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Lucca, è mirato 
alla realizzazione di nuovi laboratori a servizio 
dell’Istituto Alberghiero e, in un secondo step, 
alla realizzazione di 7 nuove aule.

Il progetto sta interessando anche la parte 
comprendente i vecchi laboratori di sala e di 
cucina della scuola. Qui verranno realizzati 
una serie di laboratori di cucina e di pasticce-
ria di ultima generazione e molto più funzio-
nali, tra cui 8 postazioni di lavoro, tipo quelle 
che si vedono nelle cucine del programma te-
levisivo Masterchef.

L’intervento prevede anche la realizzazione 
di un nuovo blocco di due piani, collegato ai 
laboratori esistenti. Al pian terreno verrà svi-
luppato lo spazio dei laboratori di sala e di ri-
cevimento. Al primo piano le sette nuove aule.

Certo è che i tempi sono stretti. Per il mo-
mento del nuovo edificio è stato realizzato ben 
poco.

La dirigente scolastica dell’ISI di Barga Ca-
tia Gonnella di Barga vede comunque il bic-
chiere mezzo pieno e di certo non si scoraggia. 

FONDI PER LA CULTURA

A rischio Opera Barga e Barga Jazz

“Per l’alberghiero di Barga si sta realizzando un 
progetto importantissimo. Con questo intervento 
la scuola diverrà una delle più all’avanguardia 
per quanto riguarda l’offerta didattica sia teorica 
che pratica. Non tutti gli interventi verranno ul-
timati per il 15 settembre, ma una buona parte sì 
e comunque c’è l’impegno di tutti, a fare presto. 
Ci stiamo già attrezzando per ovviare al problema 
temporaneo dei laboratori ancora non disponibili. 

Nostra intenzione sarebbe quella di richiedere l’ap-
poggio del Comune di Barga anche quest’anno 
per la disponibilità delle cucine della sede della 
Misericordia a Castelvecchio. Comunque sia la ri-
strutturazione dell’ala esistente dovrebbe termina-
re molto presto e vogliamo guardare al futuro con 
ottimismo. Stiamo anche lavorando per ottenere i 
finanziamenti necessari alla sostituzione  di tutte 
le attrezzature dei laboratori”.

verso tante realtà vive - sottolinea - che praticano 
l’innovazione e la ricerca, con cartelloni signi-
ficativi anche dal punto di vista dell’attrazione 
turistica. È giusto valutarne la qualità artistica, 
difficile accettare che si siano determinate così tan-
te bocciature”.

La speranza è che adesso il ministro France-
schini, sollecitato anche dal nostro parlamen-
tare, si muova a dovere. Marcucci ha annun-
ciato il suo impegno per far sì che il decreto 
possa essere rivisto ma per il momento i tempi 
e gli sviluppi sono del tutto incerti.
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FINITO L’INCUBO

Patrizia Farsetti resta dirigente del Comprensivo
BARGA – Con la fine di agosto è sparito l’incubo della perdita di Pa-
trizia Farsetti come dirigente validissima dell’Istituto comprensivo di 
Barga.

Con il superamento della prova che era stata istituita per i 15 diri-
genti rimasti esclusi dopo il ricorso al concorso,  Patrizia Farsetti è a 
pieno titolo la dirigente scolastica delle scuole barghigiane. Ricoprirà 
adesso in modo definitivo il ruolo che l’ha vista in carica in questi due 

La Chiusura Degli Uffici Postali

MOLOGNO – L’ultima speranza per scongiurare le chiusure degli 
uffici postali di Mologno e Castelvecchio Pascoli (con la riduzione 
ad un solo giorno dell’apertura di Filecchio) nell’ambito del piano 
di razionalizzazione presentato da Poste Italiane, era quella del 31 
agosto, giorno in cui la direzione regionale di Poste aveva convocato 
a Firenze il sindaco Marco Bonini, con in tasca una controproposta: 
ridurre a soli tre giorni a settimana l’apertura sia di Mologno che 
di Castelvecchio Pascoli, di fatto realizzando di due un solo ufficio 
postale e richiedere l’apertura ad almeno due giorni per Filecchio.

Quando chiudevamo questo giornale, proprio nel tardo pomerig-
gio di lunedì 31 agosto, l’esito dell’incontro non era ancora noto 
e quindi solo il prossimo mese potremmo raccontare quale sorte è 
toccata ai nostri uffici. Comunque sia, se il piano di Poste sarà andato 
avanti nei paesi di Barga la gente si prepara a lottare ed a protestare 
in forma significativa. Lo promettono in tal senso gli abitanti di Mo-
logno che il 17 agosto scorso hanno protestato dinanzi al proprio 
ufficio postale. Se le Poste chiuderanno, ha annunciato la gente di 
Mologno, verranno disdetti i conti postali e ritirati tutti i risparmi.

Forse sarebbe davvero l’unica maniera per scuotere un po’ i diri-
genti di poste a tutti i livelli che negli ultimi decenni ci hanno regala-
to sempre maggiori disservizi nel recapito postale, chiusure di uffici o 
drastiche riduzioni. Con conseguenti disagi inimmaginabili per tutti.

anni passati e nel quale si è distinta per la professionalità e la compe-
tenza che le hanno fatto guadagnare da subito la stima degli alunni, dei 
docenti, dei genitori e di tutto il modo che ruota attorno alla scuola.

Patrizia Farsetti resterà in carica per i prossimi tre anni garantendo 
così stabilità e continuità al percorso didattico ed istituzionale portata 
avanti in questi anni.

Una buona notizia dicevamo, per tutti quelli che credono nella buo-
na scuola e nelle persone che hanno merito; una buona notizia per le 
centinaia e centinaia di persone che in questi mesi difficili, quando il 
futuro della dirigente scolastica barghigiana era veramente in bilico, 
l’hanno sempre sostenuta ed hanno portato avanti con lei una vera 
e propria mobilitazione. Come non ricordare ad esempio la grande 
manifestazione di sostegno organizzata dai genitori e dal mondo della 
scuola a Barga nei mesi scorsi?

Soddisfatta e finalmente sollevata Patrizia Farsetti: “La soddisfazione 
è  tanta  per una conferma che vorrei condividere, ringraziandoli, con tutti 
quelli che mi sono stati vicini e mi hanno aiutato in questi mesi difficili: i 
miei alunni, i docenti, la segreteria, i collaboratori scolastici, il consiglio di 
istituto, tutta la comunità fornacina e barghigiana, i genitori, l’Ammini-
strazione Comunale, l’unione dei comuni; ma l’anello finale che ha permesso 
di raggiungere questo risultato è stato indubbiamente il  senatore Andrea 
Marcucci che si è fatto interprete del problema, laddove c’erano le competenze 
giuste per risolvere una situazione complicata. Il suo è stato un ruolo fon-
damentale”.

“Ora c’è da lavorare. Ci sono dei cambiamenti nel mondo della scuola ita-
liana, ma credo che se si riuscirà a capire bene il senso di questi cambiamenti 
si potrà costruire qualcosa di buono. Tutti insieme ce la faremo”.

Con la conferma di una dirigente valida come la nostra Patrizia Far-
setti, noi ne siamo più che certi.

Nella foto, la dirigente Farsetti con il sindaco Bonini



Un po’ di Barga alla Farmacia di Gallicano
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GALLICANO – C’è un po’ di 
Barga alla Farmacia di Galli-
cano che martedì 25 agosto, 
ha ufficialmente dato il via 
alla nuova gestione di que-
sto importante presidio per 
il territorio gallicanese, con 
una festa inaugurale.

Una delle titolari è infatti 
la giovane dottoressa Viola 
Turri di Barga, che ha rile-
vato la farmacia gallicanese 
insieme alla collega Viviana 
Caprino, originaria di Reg-
gio Calabria, ma in Valle del 
Serchio già da cinque anni.

Laureatasi nel 2008, con 
Viviana la nostra Viola ha 
condiviso già diversi anni di 
esperienza e di lavoro, pri-
ma alla farmacia D’Isa di 
Fornaci e poi alla Farmacia 
Mollica di Ponte all’Ania. 
Mamme entrambe, oltre che 
valide farmaciste, per coniu-
gare meglio anche gli impe-
gni materni, hanno alla fine 
deciso di mettersi in proprio 

e di condividere la nuova 
proprietà della Farmacia di 
Gallicano. Le dottoresse Tur-
ri e Caprino sono entrate in 
servizio dallo scorso 1° ago-
sto, ma prima dell’inaugura-
zione ufficiale hanno voluto 
concludere tutti gli ultimi 
passaggi burocratici ed orga-
nizzativi. In poco più di un 
mese comunque, a Gallica-
no si sono fatte apprezzare 

per la loro professionalità, la 
disponibilità verso la cittadi-
nanza e la gentilezza.

Da parte nostra giungano 
alle due titolari  i migliori au-
guri di bene operare al ser-
vizio di tutta la collettività e 
permetteteci un particolare 
incoraggiamento alla nostra 
concittadina Viola Turri per 
questo importante passo nel-
la sua carriera professionale.

TURISMO A BARGA. POSITIVI I DATI DEL PRIMO SEMESTRE

Talini: “Ma adesso occorre un salto di qualità”
BARGA – Recenti dati sui flussi turistici nel 
primo semestre 2015 diffusi dalla Provincia di 
Lucca, evidenziano ancora una volta il ruolo 
di Barga come regina di arrivi e presenze tu-
ristiche.

Rispetto al dato generale che fa segnare una 
crescita a livello provinciale attorno al 3,4% di 
arrivi ed un leggero calo nel dato delle pre-
senze, Barga ed il suo comune hanno ottenuto 
dati che per quanto riguardano le presenze sul 
territorio addirittura segna la doppia cifra po-
sitiva. Gli arrivi sono aumentati di un + 8,4% 
passando da 12752 a 13820 e le presenze di un 
bel  + 23,9% passando da 37389 a 46323.

I dati di Barga sono tra i migliori anche tra 
quelli registrati dagli altri comuni della Valle 
del Serchio dove il dato generale vede in cre-
scita gli arrivi  (+9,9%) e le presenze (+5,1%). 

Dati insomma importanti e positivi per Bar-
ga anche se tra gli addetti ai lavori c’è chi pen-
sa che le potenzialità di questo comune siano 
bel lungi dall’essere state del tutto sfruttate.

Così afferma il presidente dell’Associazione 
Pro Loco di Barga, Francesco Talini: “Sono dati 
positivi ma che ci devono tutti far riflettere, noi in 
prima persona ma anche i nostri amministratori e 
gli operatori turistici presenti sul territorio perché 
Barga può fare, con un lavoro coordinato da par-
te di tutti, un ulteriore salto di qualità.

In questi anni i dati sono andati in crescendo 
ma forse nella coscienza comune non si è ancora 
appreso appieno che la vocazione per lo sviluppo 
di questo territorio si basa solo ed esclusivamente 
sul turismo e fino a che tutti non ci concentreremo 
su questo in modo più concreto e mirato non riu-
sciremo a sfruttare i nostri potenziali.

Dobbiamo insomma puntare sul turismo in 
tutto e per tutto coordinando i notevoli sforzi che 
già si fanno nella parte politica istituzionale, nel 
mondo del volontariato ed in quello degli operato-
ri economici e turistici del territorio. Tutto questo 
penso che sia possibile se avremo la possibilità tutti 
insieme di creare una figura od una struttura di 
riferimento più professionale, pensata solo per lo 
sviluppo turistico del territorio. Barga ha insom-
ma bisogno dell’appoggio di tutti ma soprattutto 
di una figura o di una realtà in grado di gestire 
lo sviluppo turistico con adeguata competenza. Se 
con il Comune e con le varie parti si riuscisse in 
questo intento potremmo veramente diventare una 
delle perle del turismo toscano perché le potenziali-
tà ci sono tutte”.

In effetti pensare ad un coordinamento di 
tutte le forze per una azione di crescita più 
mirata potrebbe rappresentate un importante 
strumento, anche perché di cose da fare per 
migliorare il nostro appeal turistico ce ne sono 
ancora tante. 

La parola a chi si occupa di turismo ed a 
chi vuole dire la sua, anche perché i dati sui 
flussi sono mutevoli e fanno presto a cambia-
re. Il calo repentino di turisti e visitatori che 
si è registrato subito dopo Ferragosto, dopo 
un luglio ed una prima parte del mese stesso 
intensi, lasciano da pensare dato che lo scorso 
anno gli arrivi sono andati avanti fino a tutto il 
mese di settembre.

foto Paolo Rocchi



La processione: tradizione e sentimento
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BARGA – Una mattinata particolarmente solenne quella vissuta da Bar-
ga per la vigilia di San Cristoforo 2015 con la consegna della cittadi-
nanza onoraria e del “San Cristoforo d’oro” alla seconda più alta carica 
dello stato, al presidente del Senato Pietro Grasso.

Un riconoscimento per gli alti valori di legalità rappresentati da 
Grasso che il presidente del Senato ha ricambiato con parole sincere 
di riconoscenza e di stima per Barga.

“Sono onorato di questo riconoscimento e emozionato di aver vissuto an-
che se brevemente questa cittadina piena di storia, di cultura e di tradizioni. 
È l’inizio di una vita come cittadino che mi impegna a tornare a frequentare 
Barga perché non posso accontentarmi di questi fugaci momenti. Tornerò 
con mia moglie per conoscere meglio questo luogo che ora comprendo meglio 
perché sia stato scelto da Pascoli come dimora per esprimere la sua poesia”.

Queste le parole pronunciate, dopo aver ricevuto dalle mani del 
sindaco Marco Bonini e del senatore Andrea Marcucci la cittadinanza 
onoraria ed il “San Cristoforo d’Oro” speciale durante una solenne 
cerimonia, svoltasi al teatro dei Differenti davanti alle più alte cariche 
civili e militari della provincia di Lucca. Era presente anche il neo as-
sessore regionale Marco Remaschi, alla sua prima uscita pubblica dopo 
la nomina da parte del Governatore Enrico Rossi.

A LUI LA CITTADINANZA ONORARIA. OMAGGIO SPECIALE ANCHE A FRANCESCA ORLANDO

La visita del presidente del senato a Barga

BARGA – Tradizione e sentimento, fede e spettacolo. Tutto questo 
è la solenne processione in onore di San Cristoforo, che a Barga, 
la sera del 24 luglio, ha continuato  i festeggiamenti in onore del 
patrono.

È stato come al solito un momento intenso ed emozionante. Vis-
suto da tanti fedeli, ma anche da tanti cittadini che hanno voluto 
assistere, insieme a centinaia di turisti, il passaggio del lungo corteo 
con il quale si porta in processione il “braccio” del Santo.

La processione quest’anno è stata presieduta dal Cardinale Loren-
zo Baldisseri,  a dare un tocco di ulteriore solennità all’evento reli-
gioso che è stato come sempre uno dei momenti più intensi della vita 
religiosa, ma anche degli stessi eventi estivi barghigiani.

Partita dalla chiesa del Sacro Cuore e, preceduta dal rullare di 
tamburi e dai figuranti in abiti storici delle città di Firenze, Pisa e 
Lucca, è mancato, e lo si è notato, il gonfalone di Firenze, con il 
giglio rosso che solitamente ricorda l’appartenenza e la storia fio-
rentina di Barga, ma lo spettacolo c’è stato lo stesso. Il lungo corteo, 
accompagnato dalla banda, ha portato in processione lungo le strade 
di Barga la reliquia di San Cristoforo, custodita in un’urna a forma di 
braccio che a Barga tutti rammentano semplicemente come “il brac-
cio del santo”. Con devozione lo hanno accompagnato il Cardinale 
Baldisseri  e alcuni parroci della zona.

Percorrendo il lunghissimo corteo, la mancanza di ceri lungo viale 
Marconi, compito solitamente svolto dall’Antonio Nardini che è sem-
pre stato tra gli organizzatori della processione,  ci ha fatto ricordare 
la sua assenza e ci ha fatto pregare il santo per rivederlo presto, bat-
tagliero come sempre, per le vie di Barga.
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La motivazione della cittadinanza onoraria e del premio conferito a 
Grasso da parte del comune di Barga, è stata letta dal sindaco di Bar-
ga, Marco Bonini che ha spiegato anche il legame che il Comune ha 
voluto intendere tra Grasso e Barga: “Quel filo conduttore porta il nome 
di Antonio Mordini – ha affermato Bonini – uno dei figli più nobili di 
questa terra, che fu prodittatore di Garibaldi in Sicilia e poi, come Prefetto 
di Napoli, fu uno dei primi uomini dello stato a denunciare i pericoli e le 
ingerenze della mafia e della camorra. Fu insomma un precursore di quella 
lotta e di quell’impegno per la lotta alla mafia di cui oggi Grasso è uno dei 
massimi interpreti”.

Oltre a Grasso, è stato consegnato anche un altro “San Cristoforo 
d’Oro”: a Francesca Orlando, in rappresentanza della, come ha sottoli-
neato il sindaco Bonini, famiglia che a Fornaci di Barga insediò e fece 
crescere la “Metallurgica” che ha cambiato il destino di questa valle 
del Serchio ed ha influito in modo positivo sul suo sviluppo sociale ed 
economico: “Proprio l’11 agosto – ha ricordato il sindaco – ricorrevano 
i cento anni da quando il Comune di Barga approvò la delibera che dava 
il via libera all’insediamento della fabbrica. Con questo premio abbiamo vo-
luto ricordare questo anniversario ed esprimere riconoscenza alla Famiglia 
Orlando per l’amicizia e la vicinanza che hanno sempre dimostrato a Barga 
in questi cento anni di presenza della grande fabbrica”. 

Il presidente Grasso  con il senatore Marcucci e il sindaco Bonini
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FORNACI – Grande successo per la  set-
tima edizione del Fornaci in...canto che, 
dopo già l’ottimo avvio nelle semifinali 
del 30 e 31 luglio, nonostante lo sposta-
mento a domenica 2 agosto causa mal-
tempo, ha visto una piazza IV novembre 
piena in ogni ordine di posto per la fina-
lissima con centinaia di persone che han-
no assistito ad uno spettacolo veramente 
entusiasmante impreziosito anche dalla 
performance live di Emma Morton che 
ha cantato tre brani tra cui il successo di 
X Factor, Daddy Blues.

La giuria, presieduta da Emma, Mas-
simo Salotti direttore artistico, Marco 
Dianda, Daniele Giuntoli ed Andrea Ma-
estrelli non ha avuto un compito facile 
poiché tutti i partecipanti, ed in partico-
lare chi ha acceduto alla finale, sono stati 
di grande spessore tecnico tanto che, in 
alcune categorie, la vittoria finale è stata 
assegnata per una manciata di voti.

Ad affiancare la giuria tecnica anche 
una giuria artistica composta da Gabrie-
le Rigali, Caterina Pieretti, Massimiliano 
Marchetti e Giampiero Passini che ha 
assegnato tutti i premi speciali: miglior 
inedito assegnato a Francis con il brano “L’ultima luna”, miglior testo 
di brano inedito a Giuseppe Paolessi con “Roberto e la Pistola”, miglior 
improvvisazione Aurora Pinto, premio della critica a Donatella Del Ma-
setto, premio del pubblico ad Irene Maria Lazzareschi.

Nella categoria Kids ha trionfato Linda Raffaetà; per i cantautori la 
vittoria è andata ad Aurora Pinto; per i cantanti primo posto per Elisa 
Luperini.

Infine da segnalare la grande professionalità di tutti i volontari, Mar-
ta Giovannelli, Matteo Passini, Valentina Brecevic, Giulia Biagioni che 
hanno contribuito all’allestimento della piazza, alla gestione del bar ed 
all’allestimento del CED, il Centro Elaborazione Dati di Fornaci in...
canto che, tramite l’utilizzo di ipad tutti sincronizzati tra loro, hanno 
permesso la votazione in tempo reale.

“Speriamo che possa esserci un’ottava edizione” – hanno commentato 
i due validissimi deus ex machina della manifestazione, il direttore ar-
tistico Massimo Salotti e la responsabile di tutta la produzione Lucia 
Morelli di Venti d’arte – “magari con la nascita di importanti sinergie che 
permettano al concorso di rimanere sugli eccellenti livelli raggiunti”. 

Infine, l’Assessore Giampiero Passini esprime massima soddisfazio-
ne per lo svolgimento del concorso che è andato oltre ogni più rosea 
aspettativa con un ringraziamento particolare a tutti coloro che hanno 
permesso la realizzazione di questo evento, alla Fondazione Banca del 
Monte ed a tutti gli sponsor.

David Sesto

FORNACI – Un’edizione un po’ falsata quella di Agosto a Fornaci 
che si è svolta nei primi due fine settimana a cavallo tra luglio ed 
agosto. Falsata per il fatto che via della Repubblica, così come avve-
niva invece gli anni scorsi, non è stata chiusa al traffico a causa dei 
trasporti sostitutivi in corso per ovviare alla chiusura della tratta della 
Lucca-Aulla da Fornaci per la Garfagnana interessata fino alla fine di 
agosto da lavori di ristrutturazione.

Questo ha senza dubbio sfavorito l’afflusso di gente in giro per il 
paese, ma Fornaci, i suoi negozi e le sue realtà hanno risposto bene 
anche a questo disagio imprevisto quanto inevitabile. Soprattutto nel 
fine settimana del 7 e dell’8 agosto di gente in giro se n’è vista tanta 
e Agosto a Fornaci si è confermato come una manifestazione in gra-
do di regalare serate di shopping, musica, spettacolo e divertimento 
vario. Niente di meglio per distrarsi dalla calura e sfruttare le belle 
serate estive che ci ha regalato anche la prima parte di agosto.

In Piazza IV Novembre, ma anche presso gli esercizi pubblici di 
Fornaci, spettacoli e concerti hanno accompagnato le quattro serate 
anche grazie alla collaborazione di associazioni e realtà del territorio 
ed un gran daffare non è mancato anche da parte dei negozianti con 
tante proposte promozionali ed idee per arricchire l’atmosfera del 
classico evento fornacino.

Soddisfatta alla fine anche la presidente del Cipaf - Centro Com-
merciale Naturale, Fiorella Chiezzi: “L’impossibilità di chiudere come gli 
scorsi anni  al traffico via della Repubblica, ci ha sicuramente penalizzato, 
ma Fornaci ha offerto ugualmente bei momenti di svago ed un bel colpo 
d’occhio per chiunque ci sia venuto a trovare”.

Fornaci in… canto. Un successo oltre le aspettative

foto Graziano Salotti
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CASTELVECCHIO PASCOLI – Una serata 
magica. Nonostante il cambio di programma, 
causa previsioni meteo avverse ed il conse-
guente spostamento della serata all’Audito-
rium del Ciocco, niente è andato per il verso 
sbagliato alla “Serata Omaggio a Pascoli” tra-
dizionale appuntamento del 10 agosto,  orga-
nizzato da Comune di Barga, Fondazione Gio-
vanni Pascoli e Misericordia di Castelvecchio.

Ci ha pensato Sergio Castellitto a rendere 
magica la serata ed a trasmettere le emozioni 
più vere delle poesie pascoliane. Insieme a 
lui a contribuire al successo di una serata alla 
fine salutata da lunghi e convinti  applausi, il 
bene eseguito programma musicale proposto 
dall’Ensemble Dodecacellos (diretto dal ma-
estro Andrea Albertini, con il soprano Alida 
Berti, il tenore Roberto Iuliano ed il baritono 
Bruno Caproni) con brani tratti, tra gli altri, 
da Caruso, Sinatra, Morricone e Lucio Dalla.

Il tutto davanti ad una platea delle grandi 
occasioni, con oltre 800 spettatori che hanno 
completamente gremito gli spazi disponibili 
del capiente auditorium insieme a molte auto-
rità locali e provinciali a cominciare dal sena-
tore Andrea Marcucci a fare gli onori di casa.

Prima dell’avvio dello spettacolo, sul palco 
anche il governatore della Misericordia Maria 
Bruna Caproni, il presidente della Fondazione 
Pascoli, Alessandro Adami, il sindaco di Bar-

BARGAJAZZ 2015

Tanti appuntamenti e l’omaggio a John Taylor
BARGA – Programma molto ricco di appun-
tamenti per la XXVIII edizione del BargaJazz 
Festival che è andato in scena dal 18 al 29 ago-
sto scorsi.

Il Festival, nato nel 1986 come concorso di 
composizione e arrangiamento per orchestra 
jazz, dal 2000 ha visto la partecipazione di un 
musicista ancora in attività che viene invitato a 
suonare con la BargaJazz Orchestra gli arran-
giamenti scritti dai concorrenti appositamente 
per lui nell’ambito del concorso internaziona-
le di arrangiamento e composizione. Quest’an-
no sarebbe toccato al pianista britannico John 
Talylor che avrebbe dovuto essere a Barga. La 
sua morte improvvisa avvenuta solo i 17 luglio 
scorso ha stravolto in parte i programmi del 
festival che comunque è stato dedicato alla 
memoria del grande pianista.

Così nelle serate del concorso internaziona-
le, andate in scena il 28 e 29 agosto al teatro 
dei Differenti, non è mancato uno speciale 
omaggio a Taylor grazie anche alla partecipa-
zione della cantante Diana Torto, più volte in 
collaborazione con Taylor, che il 27 ha anche 
regalato al pubblico di appassionati barghigia-
ni e non un concerto in omaggio al pianista 
inglese, tenutosi al teatro.

Tra le novità di questa edizione, la quasi 
totale esecuzione dei concerti al teatro dei 
Differenti (scelta dovuta anche difficoltà di bi-

CON SERGIO CASTELLITTO

Una splendida serata per Pascoli e l’America

lancio per i tagli governativi) il che ha un po’ 
limitato quella bella atmosfera che si respirava 
nel castello di Barga a fine di agosto coni tan-
ti concerti in piazza. Speriamo dunque in un 
futuro ritorno sulle strade lastricate del centro 
storico.

Bene, come sempre, la giornata del Bar-
gainJazz. La musica jazz è tornata protagonista 
in una specialissima giornata dedicata alla sco-
perta di tanti gruppi emergenti ma anche del 
centro storico di Barga. andata in scena il 23 
agosto scorso con migliaia di visitatori.

ga Marco Bonini che oltre ai saluti, assieme 
al senatore Andrea Marcucci, hanno voluto 
consegnare un omaggio, a sottolineare la se-
rata dedicata all’America, a Hugo Bertagni, 
presidente della “Giovanni Pascoli Benevolent 

society” di Chicago, ente benefico fondato dai 
bargo-cicagoiani che continua ad essere una 
delle più importanti espressioni della civiltà 
e della solidarietà dei barghigiani d’America 
per la loro terra.

Il baritono Bruno Caproni
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BARGA – C’è una bella novità per la 
nuova area commerciale di via Canipaia 
dove da alcuni mesi si trova il supermer-
cato inCoop ed il Bar Nardini. Ora qui 
ha trovato sede, in ampi e ben organiz-
zati locali, anche la Farmacia del dottor 
Enzo Simonini

Da mesi se ne parlava ma finalmen-
te è arrivato il momento dell’apertura, 
avvenuta, con una festa inaugurale, lo 
scorso 25 agosto alla presenza del sinda-
co Marco Bonini e di tanta cittadinanza 
che ha voluto testimoniare la propria 
stima verso questa nostra realtà barghi-
giana.

Per Barga il trasferimento e l’aper-
tura della nuova Farmacia Simonini 
rappresentano senza dubbio una im-
portante novità anche nell’ambito della 
crescita e dello sviluppo del proprio tes-
suto commerciale.

La nuova sede è il doppio della pre-
cedente e permette alla clientela di usu-
fruire di spazi adeguati sia per soddisfa-
re tutte le proprie esigenze che per la 
ricerca dei prodotti, con una vasta scelta 
che oltre ai farmaci spazia nella cosme-
si e nella cura del corpo e del capello, 
articoli ortopedici, fitoterapia, omeopa-
tia, alimenti biologici ed una vastissima 
scelta di alimenti senza glutine per chi 
ha problemi di intolleranza o è affetto 
da celiachia. Proprio sull’alimentazio-
ne alternativa e sui prodotti alimentari 
dedicati a particolari patologie la Far-
macia Simonini è indubbiamente una 
dei più importanti e fornite di tutta la 
Lucchesia.

Un vasto spazio è dedicato anche al 
settore prémaman mentre altri settori 
sono dedicati alla veterinaria ed ai pro-
dotti ed integratori per lo sport.

Grazie agli ampi spazio della nuova 
sede tutti i prodotti  sono ben distinti e 
facilmente individuabili, mostrando pe-
raltro la vastissima scelta proposta dalla 
Farmacia Simonini che indubbiamente 
con il trasferimento in via Canipaia di-
viene una delle farmacie più ampie di 
tutta la provincia. 

Non mancano anche locali specifici 
per l’autoanalisi e la misurazione del-
la pressione, ma c’è anche un angolo 
dedicato alla prova dei prodotti per la 
cosmesi e la bellezza, vicino al settore 
della fornita profumeria.

Insomma  proprio una bella novità 
per Barga e per lo sviluppo della sua 
offerta economica e commerciale oltre 
che un punto di riferimento fondamen-
tale per le esigenze legate alla salute di 
tutta la comunità.

Al dott. Enzo Simonini ed a tutto lo 
staff della Farmacia, i migliori auguri 
di bene operare ed in complimenti per 
quanto realizzato.

DAL FOSSO NELLA NUOVA AREA COMMERCIALE DI VIA CANIPAIA

Ecco la nuova Farmacia Simonini 
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BARGA – Barga è un’ambita meta turistica e culturale di molti visitato-
ri e studiosi per il suo ricco patrimonio artistico che attualmente si sta 
potenziando con il recente ritrovamento, in seguito alle ricerche della 
dottoressa Maria Pia Baroncelli, di alcuni lavori scultorei lignei e mar-
morei di epoca cinquecentesca nell’oblio, sebbene siano stati realizzati 
da personalità artistiche fiorentine di spicco.

Queste rilevanti scoperte, che sono pubblicate nel libro Maestri del 
Legno a Barga scritto dalla Baroncelli ed edito dalla Fondazione Ricci, 
sono ora alla base del progetto in fase di sviluppo attuativo, presentato 
dalla ricercatrice al Comune di Barga, per l’inserimento nel locale Mu-
seo Civico di una sezione virtuale dedicata ad alcuni di questi maestri 
d’arte tra cui Antonio Particini, Piero Simoni e Giovan Battista Lorenzi.

La notizia in particolare della scoperta di due angeli apteri (sen-
za ali), che sono l’unico lavoro ligneo rimasto del maestro fiorentino 
Antonio Particini e che furono realizzati secondo i documenti del lo-
cale archivio parrocchiale nel 1562 per essere posti ai lati del ciborio 
dell’altare maggiore del Duomo, ha già suscitato grande interesse fra 
gli storici dell’arte tanto da far richiedere una presentazione delle due 
opere presso la sede del Museo di Casa Vasari ad Arezzo essendo il 
maestro Particini uno stretto collaboratore di Giorgio Vasari oltre che 
un eccelso scultore-legnaiolo e architetto, come testimoniano i suoi 
disegni progettuali conservati al Gabinetto delle Stampe e dei Disegni 
degli Uffizi.

Tuttavia, per poter presentare al grande pubblico queste due scultu-
re che hanno subito negli ultimi quarant’anni un precipitoso declino 
per essere state in un luogo umido, è necessario in tempi brevi interve-
nire con un restauro conservativo il cui progetto è stato già approvato 
dalla Soprintendenza.

Mancando però i finanziamenti per procedere, la Fondazione Ricci 
Onlus in concerto con la Propositura di San Cristoro di Barga e l’Asso-
ciazione Amici dei Musei di Lucca (partecipe quest’ultima al progetto 
dopo una visione diretta delle opere del maestro Particini presentate 
dalla dr.ssa Baroncelli durante il percorso guidato sull’arte lignea pre-
sente in alcune chiese locali) si fanno promotrici di una raccolta di 
fondi finalizzati ad un primo intervento di restauro che permetta di 
bloccare lo “spolvero” della superficie gessosa di rivestimento e la con-
seguente caduta delle parti cromatiche rimaste.

Riportare all’antico splendore queste due opere d’arte infatti non 
solo è un dovere per la tutela del patrimonio artistico italiano, ma rap-
presenterebbe anche un motivo di prestigio per Barga: custodire ed 
esporre le uniche opere lignee rimaste in Italia di un grande maestro 
del Rinascimento qual’era il maestro Antonio Particini.

Volentieri aderiamo idealmente a questo proposito e invitiamo an-
che i lettori del nostro giornale, in particolare i barghigiani all’estero 

PARTITA LA RACCOLTA DI FONDI. IMPORTATE L’AIUTO DI TUTTI

Quegli angeli da salvare

che sempre hanno dimostrato la loro sensibilità verso il nostro patri-
monio artistico e culturale, a contribuire alla raccolta dei fondi. Sono 
importanti grandi e piccoli contributi.

Il primo intervento è stimato in 1.900 euro per ogni statua per fer-
mare il degrado e ripristinare le parti mancanti. Poi, per completare il 
tutto, cioè la reintegrazione della parte cromatica fino alla protezione 
totale finale, serviranno ancora circa 3.200 euro per un totale di spesa 
per ogni angelo di euro 5.100.

Per maggiori informazioni potrete contattarci presso la redazione 
del giornale oppure rivolgervi direttamente alla Fondazione Ricci di 
Barga.

La dottoressa Baroncelli con una delle due statue da salvare
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Noi diamo pei primi ai nostri lettori dell’Estero 
questa lieta notizia: Barga avrà presto nella 

sua terra una grande industria. Ci consta infatti 
che l’altro ieri una potente società Anonima ha 
fatti i compromessi coi proprietari per l’acquisto 
di venti ettari di terreno sul quale dovrà sorgere 
una colossale fabbrica. La località stabilita è la 
Zona di Caterozzo tra la Stazione ferroviaria e il 
luogo denominato Frascone. La fabbrica s’inizierà 
subito con 500 operai per giungere ad impiegarne 
nei primi sei mesi circa 1000.

Con queste parole nell’agosto del 1915 il 
giornale “La Corsonna” annunciava ai propri 
lettori l’arrivo dell’impianto S.M.I. a Fornaci 
di Barga.

La potente Società anonima cui accenna 
l’articolo, come tutti sappiamo, era la Società 
Metallurgica Italiana, realtà imprenditoriale 
allora recente acquisto della famiglia Orlando. 

La storia della dinastia industriale degli 
Orlando era iniziata circa un secolo prima a 
Palermo con la forte passione che un giovane 
Luigi sviluppò lavorando nell’officina paterna 
alla produzione di attrezzi agricoli e impian-
ti per mulini. L’altro suo grande interesse, la 
vicinanza al movimento democratico, lo co-
strinse a più riprese ad allontanarsi dalla Sici-
lia; in una delle sue peregrinazioni approdò 
coi fratelli a Genova e qui acquistò un edifico 

PER IL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA E DELLA METALLURGICA

11 agosto 1915: inizia la storia della S.M.I. a Fornaci 
La guerra ’15-’18 ha avuto notevoli ripercussioni sul nostro territorio dal punto di vista umano, sociale, materiale: in ricorrenza di un anniversario così impor-
tante, dedicheremo dunque una serie di articoli a come Barga e i suoi abitanti vissero il conflitto, e principalmente alla nascita e sviluppo della “Metallurgica”, 
in vista del prossimo 2016, quando si celebrerà l’anniversario ufficiale, in occasione dell’entrata in attività della fabbrica un secolo prima.

lungo il Bisagno, da destinare a lavorazioni 
meccaniche. Nel 1852, con l’acquisizione di 
una segheria a Sturla e di un’officina idrau-
lica a Sampierdarena, gli Orlando furono in 
grado di impegnarsi nella realizzazione di ma-
nufatti più complessi quali turbine e tubi per 
acquedotti, torchi per olio e macchine per 
pastifici. Tra grandi intuizioni lavorative e sot-
tili influenze politiche, dopo un periodo alla 
guida della Ansaldo, Luigi ottenne l’assegna-
zione del Regio cantiere militare marittimo di 
S. Rocco a Livorno, avviando, nonostante un 
iniziale periodo di incertezze, una florida at-
tività cantieristica incentrata sulla costruzione 
di navi militari. Alla sua morte (1896) i cinque 
figli maschi (Giuseppe, Salvatore, Paolo, Roso-
lino e Luigi) ereditarono il cantiere.

Giuseppe proseguì nel settore, mentre i fra-
telli abbandonarono uno ad uno la gestione 
unitaria; tra di loro Luigi intraprese un per-
corso di successo divenendo nel 1902 ammi-
nistratore delegato della Società Metallurgica 
Italiana, dopo averne diretto lo stabilimento 
di Livorno. La SMI, attiva dal 1886 nella lavo-
razione del rame, aveva conosciuto nella sua 
breve vita più momenti di difficoltà; la grande 
intuizione di Luigi Orlando fu di non liqui-
dare l’azienda, ma di rilanciarla,  sfruttando 
la forte ascesa della domanda di prodotti in 

rame richiesti soprattutto da un settore elet-
trico in grande espansione. Al momento nel 
quale ne assunse la responsabilità, all’origina-
rio stabilimento di Livorno si erano aggiunti i 
due impianti ubicati sulla montagna pistoiese 
a Limestre e a Mammiano, ai quali seguì un 
quarto a Campo Tizzoro (1911).

Pochi anni dopo, seguendo una traiettoria 
già sperimentata, la SMI riconobbe nel coin-
volgimento italiano nel primo conflitto mon-
diale una tanto inedita quando imperdibile 
opportunità di crescita. L’ingresso del paese 
nella Grande Guerra comportava nuove e 
consistenti commesse di materiale bellico ed 
Orlando colse questa possibilità, scegliendo di 
costituire una nuova fabbrica destinata a que-
sto scopo. La scelta del sito cadde proprio sul 
nostro territorio, e più precisamente sul pic-
colo borgo rurale di Fornaci; un paesino che 
il primo parroco di Fornaci, don Silvio Scali, 
ricordava all’epoca racchiuso fra il Monte Gra-
gno e la catena delle prealpi, che gli fanno co-
rona, sito in un altopiano in mezzo a secolari 
castagni.

Molteplici erano le ragioni che stavano a 
monte di questa scelta: la posizione isolata e 
difficilmente individuabile del luogo, la pre-
senza delle ferrovia – che da pochi anni ave-
va raggiunto la zona – la vicinanza del fiume 

1915: iniziano i lavori per la costruzione del nuovo stabilimento a Fornaci di Barga

di Sara Moscardini – Istituto Storico Lucchese sezione di Barga
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Serchio cui attingere l’acqua necessaria agli 
impianti di produzione, la vicinanza di estese 
aree boschive per il rifornimento della legna 
- utile per il reparto di fonderia -, la presenza 
di abbondante manodopera ancora depoliti-
cizzata, per la quale il nuovo cantiere avrebbe 
costituito un’alternativa non solo alla tradizio-
nale attività agricola, ma soprattutto all’unica 
altra vera e propria scelta fino a quel momen-
to, l’emigrazione.

Già dall’inizio dell’estate, come ricorda 
Bruno Sereni, il paese era stato investito da 
un’orda di congetture e voci sulla prossima 
apertura di una fabbrica di munizioni, che in 
breve tempo divenne l’argomento principe 
nelle serate passate a veglio tra compaesani. 
Le voci erano però così incerte e frammenta-
rie che qualcuno ipotizzava anche sulla costru-
zione di baracche per prigionieri o depositi di 
legna da ardere. Questo fino a che un pome-
riggio degli ultimi giorni di luglio, i fornacini, 
alle Due Strade, videro passare da via Provin-
ciale, dirette certamente a Barga, due grosse 
automobili scoperte, guidate da “sciaffers” in 
montura. In una di esse con indosso una spol-
verina color cenere e un berretto da ciclista in 
capo ed occhialoni neri, accanto ad un altro 
signore, alcuni fornacini riconobbero quello 
della barbetta e baffi ed esclamarono: È   lui. 
Chi? chiese qualcuno. Il padrone della fabbrica. 
rispose il più informato. 

L’atto ufficiale arrivò cento anni fa: in 
data 11 agosto 1915, la Giunta Municipale di 
Barga deliberò la soppressione dalle mappe 
di tutte le vie comunali ed interpoderali che 
sorgevano nei terreni dove sarebbe stato im-
piantato il nuovo stabilimento, incaricando 
l’ufficio tecnico di cercare nuove sorgenti 
d’acqua in previsione della grande affluenza 
di manodopera. Riportiamo di seguito il testo 
integrale, dagli atti della Giunta conservati 
presso l’Archivio storico del comune di Barga:

Questa Giunta Municipale nell’adunanza 
odierna prega il Sig Ingegnere Toscani di esprime-
re al Comm. Luigi Orlando che con utile iniziati-
va oltreché dare grande servizio al Paese si rende 
benemerito della gratitudine di questo Comune 
coll’industria che rapidamente sviluppa in nostro 
territorio e di porgere ad esso il saluto augurale di 
questa Amministrazione e delibera di presentare al 
Consiglio Comunale ove occorra la proposta d’ap-
provazione che tutte le vie comunali che vi fossero 
e le vicinali soggette a servitù pubblica interessan-
te la zona di terreni da espropriarsi dalla Società 
di cui il Sig. Ingegnere Toscani è rappresentante 
vengano radiate dalla mappa catastale e dagli 
elenchi nei quali fossero inscritte dette vie. Di dare 
incarico a questo ufficio Tecnico di ricercare una 
provvista d’acqua potabile maggiore di quella che 
sarebbe condottata in ordine all’attuale progetto 
per l’acquedotto da costruirsi per il Paese delle 
Fornaci affine di tener conto dell’alimentazione 
idrica della maestranza della nuova industria e 
dell’aumento della popolazione del Paese.

Coi primi di settembre iniziarono i lavori per 
livellare il terreno e scavare le fondamenta per i 
fabbricati; ma sulla costruzione e le vicende suc-
cessive torneremo in seguito.

Un particolare ringraziamento a Lucia Ste-
fani per aver permesso la consultazione 
dell’archivio di famiglia Alcune immagini dei primi anni di lavoro alla metallurgica
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BARGA – Sono andati avanti senza sosta, per 
tutto il mese di agosto, i lavori per il proget-
to di riqualificazione di Barga Giardino che 
interessano Piazza Pascoli e Via Mordini. 
L’obiettivo rimane quello di completare tutto 
l’intervento, secondo i tempi indicati dal ban-
do regionale, entro il 15 settembre prossimo 
e non ci dovrebbero essere ostacoli a conclu-
dere l’operazione nei tempi previsti. Parola di 
sindaco Marco Bonini che in queste settimane 
si è recato più volte a fare sopralluoghi sui la-
vori ed a constatarne lo stato di avanzamento: 
“Tutto sta procedendo come era stato previsto ed 
entro il 15 la piazza sarà finta – dichiara il sin-
daco – e comunque saranno stati realizzati tutti 
quegli interventi previsti dal bando.

Forse mancherà ancora qualche ritocco, qual-
che abbellimento, ma l’impresa di realizzare il pro-
getto in tempi da record si può dire riuscita. Già 
da giorni sono stati tolti i pannelli del cantiere 
ed il lavoro è sotto gli occhi di tutti. Devo dire 
che in tanti mi hanno espresso apprezzamento per 
come sta venendo la piazza e io stesso sono molto 
soddisfatto di questo intervento che restituisce ai 
barghigiani, ora lo si vede bene, un luogo di ag-
gregazione come mai era stato qui al Giardino. 
Sono inoltre soddisfatto di essere riuscito, grazie al 
lavoro di tutta l’Amministrazione Comunale, a 
salvare i due grandi cedri che delimitano la piaz-
za e che faranno parte delle due grandi aiuole che 
permetteranno di dare un importante tocco di ver-
de a via Mordini e Piazza Pascoli”.

I lavori, come si sta vedendo in queste set-
timane, sono ora in corso su via Mordini che 
verrà completamente ripavimentata. Nuova 
pavimentazione è prevista anche per il mar-
ciapiede di Via Roma. Ultimi passaggi saran-
no quelli della realizzazione delle aiuole e del 
posizionamento di impianti e illuminazione.

Per la chiusura dei lavori è in programma 
una grande festa inaugurale. Ancora non è 
stata fissata una data precisa e comunque sarà 
dopo il 15 settembre, ma di sicuro sarà anche 
l’occasione per consegnare riconoscimenti ai 
barghigiani meritevoli di questo 2015. Così 
preannuncio proprio il sindaco Bonini duran-
te la consegna del “San Cristoforo d’oro” lo 
scorso 24 luglio.

RIQUALIFICAZIONE BARGA GIARDINO

Verso la nuova Piazza Pascoli



Presto il bando per il Parco Kennedy
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BARGA – C’è una novità da sa-
pere per quanto riguarda i par-
cheggi a pagamento presenti nel 
Piazzale Matteotti. Da qualche 
giorno a questa parte è infatti 
possibile usufruire gratuitamente 
di questi stalli per i primi 15 mi-
nuti di sosta. Il meccanismo è ab-
bastanza semplice ed è riportato 
sopra il parcometro che si trova 
all’ingresso del piazzale. Basterà  
premere due volte consecutive il 
tasto “ticket” e verrà rilasciato uno 
scontrino da apporre sul cruscot-
to della durata di 15 minuti. Per 
tale operazione non bisognerà 
pagare niente, mentre se la sosta 

verrà prolungata occorrerà paga-
re la relativa tariffa (50 centesimo 
per la prima mezz’ora; 1 euro per 
un’ora e 60 centesimo ogni ora in 
più dopo la prima ora).

Le decisione è stata comunica-
ta questa mattina dal sindaco Mar-
co Bonini insieme all’assessore al 
bilancio Caterina Campani. 

“Ci pare che si tratti di una no-
vità utile per la cittadinanza; che 
risponde peraltro alle diverse istanze 
pervenuteci per favorire la sosta di 
coloro che erano impegnati in  acqui-
sti nei negozi di Barga. Adesso sarà 
possibile sostare anche negli stalli a 
pagamento se si vuole fare colazione 

BARGA – Continua l’impegno di 
Barga ad incentivare le politiche 
sociali. Per la prima volta nella 
storia del Comune, infatti, con ap-
posita delibera di giunta sono sta-
te approvate alcune agevolazioni 
per i genitori che porteranno due 
o più figli al nido d'infanzia “Dot-
tor G. Gonnella” di San Pietro in 
Campo. Il tutto partendo peraltro 
dalla retta più bassa di tutta la pro-
vincia, con 280 euro al mese per il 
servizio full time dalle 7,30 alle 18; 
ma adesso sono arrivati “sconti” 
per i nuclei più numerosi. Se per 
il primo figlio si paga tariffa pie-
na, per il secondo la retta viene ri-
dotta di un terzo ovvero 190 euro. 
Se si iscrivono tre figli, dal terzo in 
su la retta viene dimezzata. 

“Abbiamo confermato nel bilan-
cio di previsione le stesse tariffe degli 
altri anni, che non sono toccate dal 

2009, ma questo è uno strumento – 
come spiega il vice sindaco Cateri-
na Campani, assessore al bilancio 
del comune di Barga – che è stato 
pensato per andare incontro alle fa-
miglie che hanno magari coppie di 
gemelli o figli nati a poca distanza 
l'uno dall'altro. Questa misura è già 
entrata in vigore e rappresenta un 
ulteriore incentivo per le iscrizioni; è 
legata infatti ad una frequenza con-
tinuativa  dei bambini, e conferma 
l'attenzione della amministrazione 
per il settore sociale e le politiche per 
la famiglia”. 

Sempre da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale, un altro 
importante cenno che riguarda 
il mondo della scuola: anche per 
il prossimo anno scolastico infatti 
non è stata aumentata la quota a 
carico delle famiglie per il servizio 
scuolabus.

BARGA – Verrà presto aperto il bando per l’affidamento del ristoran-
te punto ristoro del Parco Kennedy di Barga.

L’Amministrazione Comunale, dopo un contenzioso con l’ex pro-
prietario al quale nei mesi scorsi era stato intimato lo sfratto e la ri-
chiesta di pagamento degli affitti arretrati, è tornato recentemente in 
possesso dell’immobile e, come conferma il sindaco Marco Bonini, 
c’è tutta l’intenzione di affidare nuovamente il locale ad una nuova 
gestione: “Ci sono già arrivate diverse richieste per gestire il locale e sarem-
mo ben felici di poter affidare l’immobile al più presto. Prima verificheremo 
lo stato dei locali e nei prossimi mesi pubblicheremo il bando che peraltro 
non riguarderà solo la gestione del locale. Chi si aggiudicherà il tutto do-
vrà garantire anche la manutenzione di tutto il verde del Parco Kennedy, 
risolvendo così il problema della cura del parco stesso”.

Sosta gratis nei primi 15 minuti in piazza Matteotti

Sconti per più figli iscritti al Nido

o fare la spesa o se intendiamo fare 
degli acquisti veloci”. Il sindaco fa 
sapere che, nei prossimi giorni si 
procederà anche ad un controllo 
della sosta in tutto il piazzale, sia 
degli stalli a pagamento che a di-
sco orario: 

“Fino ad ora il parcheggio è stato 
spesso utilizzato per la sosta selvag-
gia e senza regolamentare la sosta. 
Dai prossimi giorni così non sarà  
più, perché abbiamo intenzione di 
fare rispettare i limiti di sosta previsti 
da parte della Polizia Municipale”
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A sei mesi dalla tua mor-
te il vuoto è enorme e il 
dolore è inconsolabile.

Qui tutto parla di te. 
Ci mancano le telefonate, 
le visite, i pranzi, le osser-
vazioni astronomiche, le 
informazioni climatiche 
e storiche. Sentiamo no-
stalgia delle discussioni 
animate che facevamo 
sui problemi della società 
odierna. Ci manca perfino 
l’ansia ingiustificata che 
provavamo quando andavi 
in giro.

Ricordiamo le battaglie 
che hai fatto vincendo 
contro i tuoi vizi. Abbiamo 
sempre presente la sensibi-
lità che dimostravi verso le 
persone anziane, malate e 
deboli.

Con il tuo motto “Non 
cose superflue ma opere di 
bene” veniva evidenziata sia 
l’onestà che la tua grande 
generosità.

Ci consola pensarti in 
cielo con la nonna Gelso-
mina alla quale hai sempre 
voluto bene e hai assistito 
con tanto amore. Anche 
quando stringendola fra 
le tue braccia le hai reso 
meno doloroso il trapasso.

Continuiamo a vivere 
sperando che la tua mor-
te sia servita a far sì che 
nelle famiglie, nei posti di 
lavoro, nella società non ci 
siano più persone conside-
rate «pecore nere» e per-
ciò isolate, sottoposte ad 

Un saluto

Il 29 luglio scorso è ve-
nuta a mancare negli Stati 
Uniti la cara signora Anna 
Giusti Pedrigi che ricordia-
mo con tanto affetto. 

Prima di morire, una 
delle sue ultime volontà 
è stata quella di scrivere 
un saluto, un messaggio, 
da pubblicare dopo la sua 
morte sulle colonne di 
questo giornale. Un ulti-
mo tributo di affetto per i 
suoi cari e per chi le voleva 
bene che ci ha molto colpi-
to e che con commozione 
riportiamo adesso in que-
ste pagine.

La mia ora è venuta. Pre-
go il Signore che mi dia pace 
e conforto.

La mia vita è stata lunga 
e non sono mancati dolori, 
ma anche gioie.

Questi ultimi anni ho 
vissuto accanto a mia figlia 
Linda che mi ha dato tutto il 
suo sostegno e mi ha circon-
dato di affetto durante i miei 
ultimi difficili momenti.

Finalmente ho avuto la 
gioia di divenire bisnonna 
di una cara bambina che 
prego il Signore crescerà  bra-
va e felice con i suoi genitori.

E’ molto doloroso lasciare 
tutti i miei cari familiari ed 
amici. Auguro che la loro 
vita sia di salute e pace.

Questo è il mio più gran-
de desiderio.

A tutti quelli che mi han-
no conosciuto e mi hanno 
voluto bene rivolgo il mio af-
fettuoso saluto.

Forse un giorno lontano, 
ci rincontreremo.

Anna Giusti

In ricordo di Emilia Focacci

Il 13 settembre prossi-
mo ricorre il terzo trigesi-
mo della scomparsa della 
cara ed indimenticabile 
Emilia Focacci, nata il 9 
settembre del 1907; inse-
parabile consorte e com-
pagna di una vita dell’ami-
co Antonio Nardini.

La famiglia, nella triste 
ricorrenza, desidera ricor-
darla a tutti coloro che 
la conobbero e le vollero 
bene con queste parole e 
con questa bella foto.

Giovane, bella e sorriden-
te. Così appari in una delle 
tante fotografie scattate in 
gioventù – ignara di quello 
che il destino aveva in serbo 
per te. Il sorriso e la dolcezza 
del tuo sguardo ti hanno ac-
compagnata per tutto il per-
corso della tua lunga vita e 
non ti hanno abbandonata 
neppure nei momenti di im-
menso dolore.

Mite e apparentemente 
fragile, hai dimostrato inve-

In ricordo di Alfio Bertoncini

angherie, cattiverie, falsità 
e prepotenze.

Solo quando tutti sa-
ranno apprezzati e rispet-
tati per quello che sono, 
l’umanità vedrà esaudito 
ciò che tu hai sempre de-
siderato. Se è vero che chi 
non viene dimenticato 
non muore, puoi essere si-
curo che sarai sempre con 
noi e con molte persone 
che ti hanno conosciuto e 
hanno potuto apprezzare 
le tue qualità umane. 

Ti preghiamo di perdo-
narci se involontariamente 
possiamo aver sbagliato, se 
non abbiamo capito ciò 
che volevi e se non abbia-
mo sempre avvalorato le 
tue idee...

Alfio, hai fatto tanto per 
noi, ma abbiamo ancora 
una cosa da chiederti: non 
ci abbandonare, proteg-
gici. Ora siamo noi che ci 
sentiamo soli.

Gli zii
Cesarina, Enrico

ce di avere una grande forza 
interiore, continuando ad 
essere una moglie, mamma, 
nonna ed amica ammirevo-
le.

Il tuo bisogno di donare 
amore era così grande da of-
frire consigli, appoggi, aiuto 
e compagnia a chi era meno 
fortunato di te.

Vogliamo salutarti con le 
parole che un amico scris-
se per ricordare tua figlia, 
Giuseppina: “Hai costruito 
legami che continueranno 
a dare i loro frutti ed è ser-
vito vivere questa vita. Noi 
possiamo solo avere una 
profonda gratitudine e 
scacceremo la malinconia 
della tua assenza perché 
sappiamo che sarai sem-
pre compagna dei nostri 
passi”.

Ci consola sapere che ora 
sei sempre con Giuseppina 
che, a distanza di sei anni, 
è sempre più presente nei no-
stri cuori.

I tuoi cari

Anna Giusti Pedrigi

BARGA

A 86 anni si è spento lo 
scorso 18 luglio Emanuele 
Coli. Alla famiglia ed ai pa-
renti tutti le condoglianze 
della redazione.

BARGA

Il 13 luglio u.s. è deceduta a 82 anni Maria Cosimini 
ved. Cardella.

Ai figli Alfredo e Francesco, alle sorelle ed ai parenti 
tutti le affettuose condoglianze del Giornale di Barga.

BARGA

Il 10 agosto è deceduta 
Anna Santoni ved. Castel-
vecchi di ani 84. Alla figlia 
ed ai parenti tutti le con-
doglianze della redazione.

BARGA

Giancarlo Lucchesi è ve-
nuto a mancare lo scorso 2 
agosto a 59 anni. Alla fami-
glia ed ai parenti le nostre 
condoglianze.

FORNACI

Virginia Giannasi ved. 
Pieroni, di anni 91, è dece-
duta il giorno 8 giugno u.s. 
Condoglianze alla figlia, al 
figlio ed ai parenti tutti.

MOLOGNO

Rosanna Pieri ved. Rossi 
di anni 83, è venuta a man-
care il 23 luglio scorso. 
Alla famiglia ed ai parenti 
le nostre condoglianze.
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SORRISI NATALIZI “SUOR MARIANNA MARCUCCI”
LUGLIO 2015

SOMMA PRECEDENTE  € 1.368,00

STOCCARDA (Germania) 
Dino Biagioni in memoria della compagna Hildegard, 
del padre Giovanni, del fratello Franco, 
del cognato Pietro Santi, del cugino Giovanni Poli € 50,00

GLASGOW (Scozia)
Mary Valdrighi in memoria dei cari defunti € 50,00

SOMMOCOLONIA
I fratelli Antonio, Berto e Mario e la cognata Wilma
in memoria di Irma Biondi € 100,00

BARGA
Edemara e Maria Casci 
in memoria di tutti i cari defunti € 50,00

TOTALE  € 1.618,00

Lo scorso 2 settembre 
ricorrevano ventidue anni 
dalla scomparsa della cara 
Ines Lippi ved. Borracchi-
ni.

La nipote Maria Rita ed 
i parenti tutti, la ricordano 
a tutti coloro che la conob-
bero e le vollero bene.

BARGA

Isola Bonini ved. Dona-
ti, di anni 82, è spirata il 13 
luglio. A loro ed ai parenti 
le nostre condoglianze.

 FORNACI

Giovanna Rossi ved. 
Giulianetti, di anni 80, 
è venuta a mancare il 16 
agosto scorso. Al figlio, alla 
nuora, ai nipoti, ai fratelli, 
alle cognate, ai parenti tuti 
le nostre più sincere con-
doglianze.

FORNACI

A 88 anni il 10 agosto 
u.s. è venuto a mancare 
Luigi Luchini. Lascia la 
moglie, la figlia, il figlio, il 
genero, la nuora, i nipoti. 
A loro ed ai parenti tutti le 
più commosse condoglian-
ze da parte de “Il Giornale 
di Barga”.

FORNACI

Il giorno 11 agosto u.s. 
a 96 anni è deceduto Millo 
Feretti. Lascia la moglie, 
il figlio, la nuora, il nipo-
te, Valentina e Cristina. A 
loro ed ai parenti tutti le 
più commosse condoglian-
ze della redazione.

SAN PIETRO IN CAMPO

Elisa Rigali (Lisetta) 
ved. Da Mocogno è venu-
ta a mancare il 10 agosto 
scorso alla veneranda età 
di anni 100. Al figlio, alla 
nuora, ai nipoti ed alle 
nipoti, ai parenti tutti le 
commosse condoglianze 
della redazione.

In ricordo di Alvaro e Lido Novani

Il prossimo 28 settembre ricorrerà il quarto  anniver-
sario della scomparsa del caro e buon Alvaro Novani, 
scomparso prematuramente a soli 59 anni.

Pochi giorni di distanza separano questa ricorrenza 
da quella della morte del padre Lido avvenuta il 24 set-
tembre di quattordici anni fa.

Nella doppia, triste, ricorrenza, li ricordano insieme 
con immutato affetto e rimpianto la moglie e madre An-
gela, la figlia e sorella Lorella con la sua famiglia, la mo-
glie di Alvaro, Maria con le figlie Claire e Angelina e  i fi-
gli Giancarlo e Lorenzo ed i parenti tutti vicini e lontani

Nel secondo 
anniversario 
della scomparsa di 
Giuliano Piacenza

Due anni… due anni 
e sembra ieri… Due anni 
dai tuoi sorrisi, dai tuoi ab-
bracci energici, dalle tue 
strette di mano, dalle tue 
dormite sotto il mio log-
giato.

Eppure ti sento qui, ac-
canto a me, anche in que-
sto momento mentre ti sto 
pensando.

Non ci sei più, ma non 
è vero… sei nel mio cuore 
presente e mai potrai an-
dare via.

Per il tuo buon cuore 
i tuoi nipoti ti ricordano 
tutti con immenso affetto.

Ciao Zio Giuliano, ti vo-
glio tanto bene.

Lia

Nel ventiduesimo
anniversario 
della scomparsa di 
Ines Lippi

Alvaro Novani Lido Novani

CASTELVECCHIO PASCOLI

Il giorno 6 giugno si è spenta a 95 anni Diana Biagioni 
ved. Bulgarelli. Lascia i figli, la figlia, il genero, le nuore, 
i nipoti. Le nostre condoglianze più sentite.

CASTELVECCHIO PASCOLI

Il 27 luglio scorso è prematuramente venuta a manca-
re a soli 55 anni, Seriana Ridolfi ved. Cosimini. Alla fami-
glia giungano i sensi del nostro più accorato cordoglio.

FILECCHIO

Il 20 luglio scorso è deceduta Maria Rosa Bravi ved. 
Bonaccorsi. Aveva solo 68 anni. Alla famiglia ed ai paren-
ti tutti le nostre sentite e commosse condoglianze.

FORNACI

Alla veneranda età di 
anni 100 il giorno 15 luglio 
è venuta a mancare Bruna 
Moriconi ved. Chelini. Alla 
famiglia ed ai parenti tutti 
le nostre condoglianze.

FORNACI

Adriana Arrighi ved. 
Biagiotti, di anni 88, è 
deceduta il 4 agosto. Alla 
figlia, al genero, ai nipoti, 
ai pronipoti ed ai parenti 
tutti giungano i sensi del 
nostro accorato cordoglio.

FORNACI

Il giorno 20 agosto è 
mancata Eleonora (Loret-
ta) Bonugli ved. Bovani di 
anni 71. Alle figlie Lisa e 
Roberta, ai generi, ai nipo-
ti, ai fratelli, alla cognata 
ed ai parenti tutti giugano 
le nostre condoglianze.



TRISTEZZE ED ALLEGRIE DENTRO L’ATTIMO SOSPESE 

Ivo Moriconi, il poeta pilota
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BARGA – Dopo una prima pre-
sentazione di successo ai primi di 
agosto, alla festa dell’Unitàù di 
Gallicano, è stato presentato an-
che a Barga, davanti a tanti amici 
ed estimatori, (sabato 29 agosto 
in piazza Salvi) il primo libro di 
poesie di Ivo Moriconi, “Tristezze 
ed allegrie dentro l’attimo sospe-
se”. Un testo che raccoglie i suoi 
pensieri fin dai primi anni delle 
scuole medie fino ad oggi. Il caro 
amico Ivo fa in questo volume il 
punto della sua vita, parlando del-
le sue passioni come la moto e la 
politica, ma anche di famiglia e 
amore per la propria consorte

Molti gli amici, i parenti ed i 
compaesani che sono accorsi alla 
presentazione, una grande af-
fluenza dovuta alla figura stessa 
di Ivo impegnato nella comunità, 
nella politica ed in diverse associa-
zioni e da tutti benvoluto per la 
sua schiettezza e la sua bontà. Ma 
tanta gente anche per il fatto che 
questo libro mostra una inedita 
immagine di Ivo, più intimistica e 
sensibile.

Graziella Cosimini, che è stata 
la curatrice insieme a Ivo Morico-

ni del volume, ha introdotto il la-
voro ricordando un Ivo alle scuole 
medie, quando lei era la sua inse-
gnante: notò da subito la capacità 
di riportare i propri sentimenti in 
lettere.

Sara moscardini invece ha pre-
sentato l’opera sottolineando che 
si tratta di una raccolta di poesie 
che evidenziano l’amore per la 
memoria storica: tutto il testo è 
legato alle memorie dello scritto-
re, memorie che non ha messo su 
carta per voler dimenticare, ma 
semplicemente per farle rivivere. 
Significativo in tal senso uno dei 
versi letti durante la presentazio-
ne:  “giorno per giorno, ora per 
ora, istante per istante”.

Molti sono stati i ringraziamen-
ti fatti da Ivo Moriconi, prima di 
tutti alla propria famiglia, ma an-
che ai suoi amici di sempre, e a 
coloro che hanno contribuito alla 
stesura e alla creazione di questa 
raccolta... Come ricorda la profes-
soressa Cosimini, tutto è iniziato 
da una prosa, a volte un po’ di-
sconnessa, sugli stati di Facebook, 
ed ora tutto si è realizzato su carta.

Giulia Paolini

CIRRI D’ARGENTO E NUVOLE D’ORO

A settembre il nuovo libro di Luigi Lemetti
ROMA – Come annun-
cia anche il periodico 
Diogene dell’Accade-
mia Belli di Roma, il 
poeta castelvecchiese 
Luigi Lemetti ha re-
centemente pubblicato 
con l’Accademia Belli 
la nuova silloge di poe-
sie dal titolo “Cirri d’ar-
gento e Nuvole d’Oro”.

Il volume da settem-
bre sarà distribuito nel-
le librerie di tutta Italia 
e nei prossimi mesi sarà 
presentato anche un 
incontro pubblico che 
si terrà a Roma presso 
la Biblioteca Nelson 
Mandela; di sicuro una 
presentazione della 
nuova raccolta di poe-
sie di Lemetti si terrà 
prossimamente anche 
a Barga.

Per tutti coloro che fossero interessati, oltre a richiedere il volume 
nella propria libreria di fiducia, sono previste anche prenotazioni diret-
te presso la segreteria dell’Accademia Belli. Per informazioni si può te-
lefonare al 06 70307000 o scrivere una mail a accademia.belli@tiscali.it

La fattoria sociale “Ai Biagi” 
è ora una realtà importante

SAN PIETRO IN CAMPO – Nel 
giorno di San Cristoforo è stata 
inaugurata una nuova e bella real-
tà sul nostro territorio: si è infatti 
tenuta l’apertura ufficiale del-
la Società Agricola “Podere ai Bia-
gi”, una fattoria sociale destinata 
all’accoglienza di soggetti in stato 
di bisogno sociale o portatori di 
handicap intellettivo e/o relazio-
nale, o con problemi di carattere 
psichiatrico e comunque di chiun-
que voglia trascorrere anche solo 
poche ore in un contesto protetto 
e immerso nella natura.

Il progetto, presentato lo scor-
so ottobre presso le sale parroc-
chiali di San Pietro in Campo, è 
nato dall’esperienza e dalla dispo-
nibilità di Agnese e Marino Ber-
nardi e dei figli Luana e Amedeo, 
proprietari del podere. I coniugi 
Bernardi dopo aver constatato 
che le forze e i tempi non erano 
più quelli di una volta, hanno de-
ciso di andare in pensione. Cosa 
fare allora di oltre 7 ettari di pa-
scoli, campi, selve, immobili? I 
Bernardi non se la sono sentita di 
“svendere”  il frutto di una vita di 
lavoro ed hanno pensato di coin-
volgere Mons. Stefano Serafini 
e l’Unità Pastorale di Barga per 
dare una nuova e utile destina-
zione al luogo. Provvidenziale è 
stato poi l’incontro con il barghi-
giano Manuel Graziani, attuale di-
rettore di Anffas Lucca, che in 
passato ha potuto fare esperienza 
con progetti  di inclusione socio-
lavorativa in contesti rurali. Non 
c’è stato quindi molto da pensa-
re: anche il podere dei Bernardi 
sarebbe potuto diventare uno 
splendido punto di aggregazione, 
di sviluppo, di educazione e di 
prevenzione per molti. Nel corso 
di pochi mesi è stato affrontato 

l’iter procedurale di costituzione 
dell’Associazione di Promozione 
Sociale “Lo Sterpaio”, destinata a 
guidare le nuove attività: dunque, 
un podere e un’associazione che 
lavorano nello stesso ambiente 
uno a servizio dell’altro.

Così sabato 25 luglio  è avvenu-
ta l’inaugurazione ufficiale, alla 
presenza di don Stefano, del car-
dinale Lorenzo Baldisseri (nato, 
per inciso, a 100 metri appena dal 
podere) e dell’arcivescovo Gio-
vanni Paolo Benotto, venuti in vi-
sita a Barga per i festeggiamenti di 
San Cristoforo. 

Erano inoltre presenti i sogget-
ti attori di questa realizzazione: la 
presidente dell’Associazione Lo 
Sterpaio Luana Bernardi con la 
famiglia, l’Anffas Lucca col diret-
tore Manuel Graziani e la presi-
dente, oltre alle autorità civili, ai 
rappresentati del Comitato di San 
Pietro in Campo e ad una fitta 
schiera di amici e di rappresen-
tanti delle associazioni di benefi-
cenza e volontariato del territorio 
barghigiano.

Nei mesi scorsi sono già stati 
diversi gli inserimenti effettuati 
all’interno del podere, che at-
tualmente ospita tre borse lavoro 
della ASL. In un clima di amore, 
semplicità e rispetto, le persone 
trovano qui la possibilità di un 
riavvicinamento alla terra con 
le numerose attività da portare 
avanti: l’allevamento delle api e 
delle mucche, la cura di altri ani-
mali, la coltivazione di ortaggi e 
granturco, la manutenzione degli 
attrezzi agricoli… il tutto sotto la 
guida dell’esperienza ultradecen-
nale della famiglia Bernardi. Un 
luogo dove chi vorrà potrà trovare 
sempre le porte aperte.

Sara Moscardini
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BARGA – Dall’8 al 26 agosto, con 
l’inaugurazione alla presenza del 
Barone di Prestoungrange, nelle 
sale del Conservatorio Santa Eli-
sabetta si è tenuta la bella mostra 
dei ricami dello Scottish Diaspora 
Tapestry che dopo l’Olanda, nel 
suo giro in diversi paesi del mon-
do, ha fatto tappa anche a Barga.

Le sale del refettorio hanno 
ospitato i 300 arazzi che raccon-
tano la storia della diaspora scoz-
zese, ma anche dei suoi rapporti 
proficui con il mondo attraverso 
cittadini ed esponenti di altre na-
zionalità. Il tutto reso possibile 
grazie al paziente lavoro di rica-
matrici che hanno contribuito a 
questo progetto da diversi angoli 
del pianeta, tra cui anche a Barga.

Una delle cose che nella bella 
cerimonia inaugurale è infatti sta-
ta ricordata è che anche Barga ha 
dato il suo piccolo, grande contri-
buto all’ambizioso progetto dello 
Scottish Diaspora Tapestry avviato 
nella cittadina di Prestonpans nel 
2011.

A Barga una squadra di “sti-
chers” (ricamatrici), di buona 
lena in questi anni hanno lavora-
to per mesi alla realizzazione di 
quattro pannelli di circa 50cm di 
lato, in tela grezza e lana sottile 
coperti da fittissimi punti fantasia. 

Le ricamatrici a cui dobbiamo 
l’onore di poter rappresentare i 
legami di Barga (e d’Italia) con 
la Scozia sono Anna Biondi, Anto-
nella Martinelli (e l’associazione 
ricreativa Sommocolonia), Elena 
Biagiotti, Federica Caproni, Lu-
cia Pieroni, Maria Elena Caproni, 

Marta Lanciani, Ornella Bianciar-
di, Roberta Carradini e Stefania 
Gugliesi.

Erano quasi tutte presenti 
all’inaugurazione e volentieri a 
loro dedichiamo la foto qui a fian-
co.

Un bel momento insomma 
questo evento sbarcato a Barga 
che rappresenta una delle espo-
sizioni di maggiore interesse tra 
quelle tenutesi in questa estate 
in Valle del Serchio e che forse 
avrebbe meritato un appoggio an-
che più alto da parte di altre istitu-
zioni provinciali e regionali oltre 
al Comune di Barga che invece ha 
sostenuto l’operazione insieme 
a ArteImmagine, barganews, Il 
Giornale di Barga.

Lo scopo della realizzazione 
di questa opera d’arte popolare 
e corale – sviluppato dal Presto-
ungrange Arts Festival  patrocina-
to dal Governo scozzese – è quello 
di narrare, come ha ricordato il 
Barone di Prestoungrange prin-
cipale fautore dell’operazione, 
tramite arazzi ricamati, la storia 
del popolo scozzese e le sue mol-
teplici connessioni con i popoli 
del mondo. Un progetto in cui, 
come detto più volte, Barga è en-
trata di diritto in rappresentanza 
dell’Italia.

In tutto sono venticinque le 
nazioni che hanno partecipato, 
ed ognuna ha prodotto pannelli 
ricamati su bozzetto del direttore 
artistico Andrew Cummy, arrivan-
do a un totale di oltre 300 ricami 
che narrano i legami della Scozia 
con il mondo. Ne è risultato un 

UNA BELLA MOSTRA CHE HA RESO OMAGGIO ALLA “BARGA-SCOTS CONNECTION”

Gli arazzi della Scottish Diaspora esposti a Barga

capolavoro lungo 143 metri che, 
presentato per la prima volta nel 
2014 in occasione dell’Home Co-
ming Scotland, adesso sta girando 
il mondo.

La storia scozzese era insomma  
tutta nei ricami presenti nelle sale 
del Conservatorio, ma quel che 
spicca per noi, sono stati proprio 
quei pannelli che ricordano il 
perché Barga sia chiamata “la città 
più scozzese d’Italia”; le principali 
famiglie bargo-scozzesi, che han-
no lasciato il segno nello sviluppo 
di quella nazione; la storia dei pri-
mi emigranti partiti per la Scozia, 
come figurinai, nel 1860; la storia 
de “They took the low road” rac-
contata dal fondatore del giornale 
di Barga Bruno Sereni del quale 
viene reso omaggio anche ai suoi 
trascorsi antifascisti durante la 
guerra di Spagna; la storia dei 
bargo-scozesi celebri come Pao-
lo Nutini o Johnny Moscardini, e 

tanto altro ancora.  Quei pannelli 
raccontano la Scozia e raccontano 
Barga e quei pannelli sono stati 
realizzati proprio qui da noi. E’ 
stato belle vedere con quanto or-
goglio le nostre ricamatrici hanno 
osservato i loro arazzi all’interno 
della mostra. Come hanno ricor-
dato quasi ogni passaggio di co-
lore e di metodo nel realizzare, 
un pezzo per volta, un tratto per 
ognuna, questi arazzi che fanno 
parte del progetto.

Tra i pannelli dedicati alla 
Barga-Scots connection non pote-
va mancare anche un omaggio a 
John Bellany che a Barga scelse di 
vivere gli ultimi anni della sua vita 
e di trovare, anche lui come Pasco-
li, il suo personalissimo Eden. Lo 
ha realizzato la sorella Margareth 
ed è stato posto dagli organizzato-
ri della mostra accanto ai pannelli 
barghigiani. Un altro onore per la 
nostra terra.
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BARGA – È tornato, e quest’anno con particolare successo, l’appun-
tamento con la festa dei Bargo-Esteri organizzata da Amministrazione 
Comunale e Il Giornale di Barga per rendere omaggio al rientro ogni 
anno di centinaia di concittadini residenti all’estero.

L’appuntamento è stato per mercoledì 12 agosto nella splendida 
cornice di Piazza Angelio, adeguatamente “organizzata” da L’Osteria 
di Riccardo Negri che ha servito una cena particolarmente apprezzata 
dai presenti.

Circa 90 i “bargo-esteri” presenti a questo tradizionale appuntamen-
to di agosto che da anni si tiene per sottolineare un ritorno importante 
per Barga.

La serata è scorsa via piacevolmente anche grazie agli  intermezzi 
musicali del soprano Sally Li, ma anche del duo Sergio e Lisa: il musi-
cista e fisarmonicista Sergio Togneri, e la bravissima Lisa Lucchesi, che 
più volte ha scatenato gli appalusi del pubblico.

A fare gli onori di casa il sindaco Marco Bonini con il vice sindaco 
Caterina Campani ed il consigliere Stefano Santi oltre al nostro diretto-
re che hanno porto il saluto ed il benvenuto a tutti i presenti. 

Le memorie di Barga
BARGA – Sabato 22 agosto la piazzetta di San Felice è stata teatro na-
turale di un bellissimo ed apprezzato spettacolo di memoria collettiva: 
più di un centinaio di persone si sono ritrovate per assistere alla serata 
“La memoria di Barga”, organizzata dall’Arciconfraternita di Misericor-
dia. Uno spettacolo che, come ha ricordato il Governatore Enrico Cosi-
mini, va in scena per il terzo anno: dopo gli omaggi a Pascoli e ai poeti 
barghigiani, Graziella Cosimini ha donato e condiviso col pubblico la 
lettura di alcuni degli autori locali che hanno lasciato delle indimenti-
cabili pagine su Barga, la sua storia e la sua identità.

Così si sono succeduti, scanditi di quando in quando dal rintocco fa-
miliare delle campane del Duomo, il racconto della visita di Mussolini 
nel 1930 dagli scritti di Mons. Lino Lombardi, il ricordo del “Placido 
e le sue campane” di Gualtiero Pia, i “Racconti barghigiani” di Maria 
Francioni Sereni, le pennellate di un passato perduto firmate da Bru-
na Cordati e le liriche della recentemente scomparsa Maria Vittoria 
Stefani.

E un breve spazio è stato dedicato proprio alla scrittrice barghigiana, 
con Sara Moscardini, direttrice dell’Istituto Storico Lucchese sezione 
di Barga, che ha presentato il volumetto “Ricordando Maria Vittoria 
Stefani”, atti della giornata tenutasi in ricordo della scrittrice barghigia-
na lo scorso 9 maggio, con l’adesione dell’Amministrazione comunale, 
dell’Istituto Storico, dell’Arciconfraternita e del Gruppo Campanari 
Barga. L’opuscolo contiene gli interventi di Pier Giuliano Cecchi, Pao-
la Stefani, Graziella Cosimini e altri testi.

La serata ha dato poi spazio all’intrattenimento musicale, con il 
cantante Marco Pierucci, reduce dal successo di “Mezzogiorno in fami-
glia”, applauditissimo nell’esibizione in alcuni dei pezzi italiani e stra-
nieri più famosi dell’ultimo secolo.

S.M.

TRADIZIONE E FOLKLORE A SAN PIETRO IN CAMPO

Lo spettacolo della trebbiatura 

SAN PIETRO IN CAMPO – Lo scorso anno la compagnia fu la piog-
gia, quest’anno un grande, un grandissimo caldo. Che ha messo a 
dura prova i partecipanti alla rievocazione, ma forse ha sottolineato 
ancor di più quanto era dura la vita nei campi e quanto forte fosse la 
tempra dei nostri contadini e di quanto importante e irrinunciabile 
fosse il momento della trebbiatura che celebrava per tutto la festa per 
il raccolto.

Così il 12 luglio scorso a San Pietro in Campo per la Festa della 
trebbiatura del grano, che quest’anno celebrava tra le altre cose l’edi-
zione del decennale.

Organizzatore dell’evento, come sempre con tanta passione ed en-
tusiasmo, il Comitato Paesano di San Pietro in Campo che, con il rin-
forzo degli amici della “Battitura del Grano” di Montecarlo e Altopa-
scio, anche quest’anno ha riunito tra i campi belle macchine agricole 
di un tempo  tra le quali anche una piccola trebbiatrice degli anni ’50 
che veniva prodotta nell’azienda di Paolo Biagioni a Mologno. 

Tutti “al pezzo” gli abitanti di San Pietro in Campo e non solo, ri-
gorosamente in costumi di inizio Novecento, che hanno permesso la 
rievocazione del completo ciclo della trebbiatura che, dopo il raccol-
to, terminava nell’aia, in questo caso il campo dell’impianto sportivo, 
per la consueta cena a base di maccheroni e ballo in piazza.

Nell’occasione anche il concorso  di pittura e l’esposizione delle 
opere degli allievi dei corsi d’arte di Unitre e Arcadia. Alla sera la pre-
miazione dei vincitori con il primo premio ad Anna Rita Giannotti 
seguita da Nadia Agostini e Sonia Ercolini, 

La festa si era aperta in mattinata con la tradizionale sfilata dei 
mezzi agricoli di tutte le età e dei figuranti in costume da Barga. 

BARGO-ESTERI 2015
Un successo la festa in piazza Angelio
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LA COMUNITÀ DI FILECCHIO PROMOSSA A PIENI VOI

Palio dei rioni, vince di un soffio San Maurizio
FILECCHIO – Promossa a pieni 
voti la comunità di Filecchio dopo 
l’elettrizzante serata di finale del 
Palio dei Rioni tenutasi lo scorso 
sabato 22 agosto. Si stimano più 
di cinquecento spettatori che 
hanno gremito in ogni ordine di 
posto il complesso parrocchiale 
del paese fino a ben oltre la mez-
zanotte, noncuranti della serata 
tutt’altro che calda, perché desi-
derosi di non perdere neppure 
un minuto di uno spettacolo che 
si è distinto per gradevolezza oltre 
che per le inaspettate capacità ar-
tistiche mostrate dai più o meno 
improvvisati attori, ballerini e 
cantanti“reclutati” dai tre rioni. 

Per il nome del vincitore c’è 
stato da aspettare però sabato 29  
con l’annuncio ufficiale all’inter-
no della festa finale dell’evento 
con una cena in Piazza Pagnini 
dove tutto era cominciato a giu-
gno. Per la cronaca e per la storia 
la vittoria è andata a San Maurizio.

I complimenti per il rione vin-
citore sono doverosi, ma comun-
que sia a vincere per questa ma-
nifestazione molto partecipata e 
seguita è stato tutto il paese.

Certamente questa bella idea, 
promossa dal locale Gruppo Spor-
tivo Fratres guidato da Alessandro 
D’Alfonso, ha assorbito per lunghi 
mesi tantissime energie del paese 
accendendo – è forse inevitabile 
visto il concetto di gioco che vede-
va tre borghi, tre parti del paese 
cimentarsi in competizioni fra le 
più disparate – un agonismo inso-
lito per la comunità filecchiese.

La bella e partecipata serata fi-
nale del 22 agosto, che poi in veri-
tà si aggiunge anche a tante altre 
belle sere estive passate in grande 
allegria, fa pendere abbondan-
temente la bilancia in positivo 
rispetto a questa “Edizione Zero” 
del Palio che, proprio perché da 
intendersi come evento sperimen-
tale, non è da escludere che per il 

La Madonna della Neve
BARGA – Come tutti gli anni ad 
inizio di agosto, gli Alpini in con-
gedo di Barga hanno voluto fe-
steggiare (è successo il 5 agosto 
scorso) la Madonna delle Neve. 
In pieno organico hanno preso 
parte alla funzione religiosa cele-
brata dal proposto di Barga don 
Stefano Serafini presso la chiesina 
delle Palmente, dedicata proprio alla Madonna della Neve.

Come sempre è stata letta durante la partecipata funzione la Pre-
ghiera dell’Alpino. Gli scorsi anni questo onore toccava ad una figura 
storica del gruppo di Barga, Antonio Nardini. Quest’anno Antonio non 
c’era, impegnato, così come lo è sempre stato per il gruppo alpini, in 
una lotta personale con la sua salute. Un vuoto che tutti hanno voluto 
colmare dedicandogli un pensiero ed un augurio e poi, nei giorni suc-
cessivi, facendogli visita in gruppo all’Ospedale San Francesco.

Arcadia al premio Rotonda
LIVORNO – Un altro bel ricono-
scimento per l’Associazione cul-
turale e artistica Arcadia di Bar-
ga, promossa e voluta a Barga da 
Riccardo Bertoni che si è messa in 
luce al Premio nazionale Rotonda 
di Livorno con il premio “Targa 
della Giuria” . Il fondatore Ric-
cardo Bertoni si è detto oltre che 
orgoglioso del bel risultato per la 
sua associazione, anche emozio-
nato per il premio conseguito lo scorso sabato 22 agosto.

Il “Premio Città di Livorno Mario Borgiotti”, noto come “Premio Ro-
tonda”, premio nazionale di arte contemporanea, si è svolto quest’an-
no dall’8 al 23 agosto.

Sono stati 142 i partecipanti e tra questi appunto gli artisti di Arcadia 
di Barga che hanno fatto una bella figura. 

futuro possa subire aggiustamenti 
o modifiche della formula tali da 
consentire d’esaltare i tanti ele-
menti positivi emersi da questo 
progetto e magari al tempo stesso 
contenere e limitarne i negativi.

Arrivati a questo punto poco 
importa chi fra San Maurizio, San 
Nicolao e Seggio ha vinto anche 
se ovviamente per i vincitori la 
soddisfazione e l’orgoglio sono 

comprensibilmente tanti. Perché 
a vincere, come detto, è stata tutta 
Filecchio, con  l’ennesima prova 
di fantasia, generosità e compe-
tenza mostrata da tutti gli organiz-
zatori ed i partecipanti che han-
no anche in questa vicenda reso 
merito alle grandi capacità da 
sempre mostrate in ogni campo 
dall’attivissimo volontariato del 
paese di Filecchio.
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Mancano impianti sportivi 
per praticare l’atletica

Tutto è cominciato con una telefonata di un 
mio vicino di casa che mi chiedeva informazio-
ni su di un tipo con una tenuta sportiva ed una 
macchina ferma in fondo alla mia strada (via 
del Turello….).

Sono uscito con la mia fidata cagnolina 
Zoe e in maniera molto discreta sono anda-
to a chiedere chi fossero e cosa facessero. I 
due personaggi erano dei veri sportivi, quello 
giovanissimo è Tommaso Boggi di Fornaci di 
Barga e l’altro… un po’ più anziano… è Tom-
maso Grossi un conosciutissimo allenatore che 
ha prestato la sua opera a ben sette nazionali 
dell’atletica italiana. 

Mi hanno spiegato che erano lì per allenar-
si, in un campo che molto gentilmente il Sig. 
Giuseppe Lucchesi aveva messo a disposizione 
dopo aver tagliato l’erba. Lì, sotto un sole a 
picco, in mezzo a migliaia di pappataci, che 
in campagna abbondano, si allena questo ra-
gazzone pieno di volontà e di passione. La sua 
disciplina è il lancio del martello, una discipli-
na che richiederebbe tutt’altra ambientazione 
non fosse altro per il potenziale pericolo che 
il lancio dell’attrezzo può rappresentare. Pro-
prio per questo Tommaso deve utilizzare dei 
punti del campo di grano dove non ci sia pe-
ricolo. Inutile dire i disagi che ciò comporta. 

Ma possibile che in un Comune dove ci 
sono almeno 6 campi di calcio, un distretto 
scolastico con oltre mille studenti, non esista 
uno spazio adeguato per poter svolgere l’atle-
tica leggera? Tommaso mi dice che c’era fino 
a poco fa all’interno del polo scolastico di Can-
teo, ma ora l’area dovrà far posto alle nuove 
aule dell’ISI.

Coraggio, qualcuno si adoperi perché alme-
no uno dei campi calcistici sia messo a dispo-
sizione di questi appassionati. Sarebbe un bel 
gesto di cultura sportiva e non…

Paolo Marroni – BARGA

Il busto di Pascoli nella 
nuova piazza del Giardino

Al Sindaco di Barga Marco Bonini
Alla stampa.

Caro Sindaco.
Ti scrivo questa lettera aperta per farti co-

noscere una mia idea sorta nell’osservare il 
buon lavoro che si sta attuando agli ex giardi-
ni nel centro della nuova Barga, come recita la 
targa, la piazza Giovanni Pascoli. 

Entrando nel merito, ciò che dirò riguarda 
proprio il busto di Giovanni Pascoli posto sulla 
facciata delle maschili ex scuole Elementari di 
Barga. Questo busto, infatti, dopo il taglio di 
due cedri, certamente per chi sa esista, data 
la sua posizione richiama un pensiero. Difatti, 
posta così com’è in alto sulla facciata dell’ex 
scuola è in una situazione espositiva non molto 
visibile  e da sempre scarsamente “leggibile”. 

Quest’osservazione, perché l’area è nel pie-
no dei lavori di riqualificazione, m’induce a 
suggerirti una migliore locazione del busto, 
cioè porlo all’interno di una delle due nuo-

ve aree a verde, forse quella più ampia. Così 
facendo, finalmente quella piazza, a tutti gli 
effetti, diverrebbe la piazza Giovanni Pascoli.

Ovviamente la nuova posizione dovrebbe 
avvenire su di una colonna quadrata liscia su 
ogni lato e abbastanza alta da non consenti-
re che mani maldestre vi possano arrivare con 
facilità. Il fronte di questa colonna magari po-
trebbe accogliere anche dei brani pascoliani 
su lastra di marmo, molto affascinanti e qua-
lificanti ai nostri occhi, Barga, ma soprattutto 
a quelli degli ospiti. Inutile dire che sarebbe 
anche un nostro ulteriore omaggio al Poeta.

Pier Giuliano Cecchi – BARGA

Lettera da oltre oceano

Caro Luca,
ti vorrei segnalare un problema che a Barga 

non è stato ancora risolto e che anzi è stato 
trascurato circa le cose pensate per il turista. 
L’ispirazione mi è venuta dopo aver letto l’ar-
ticolo “Passeggiando per Barga”.

Mi riferiscono alla mancanza di servizi igie-
nico-sanitari in più parti della cittadina e della 
mancanza in quelli che ci sono di adeguati ac-
cessi per i disabili. Quello che si trova nel vico-
lo accanto al comune è inutilizzabile e rappre-
senta bene quanto chi è affetto da disabilità sia 
dimenticato in Italia.

Leggo tra le altre notizie del giornale 
dell’iniziativa per valorizzare i sentieri del ter-
ritorio anche con la cartina realizzata dalla Pro 
Loco. E’ una cosa interessante . E’ bellissimo 
che l’uomo si possa in tutti i modi riavvicinare 
alla natura ed impari, conoscendola, anche a 
rispettarla meglio. 

Con vero piacere ho letto anche dei volon-
tari impegnati a ripulire il parco Kennedy ab-
bandonato purtroppo dalla grande burocrazia 
e dalla cattiva attenzione dei settori pubblici.

Speriamo che la cosa possa continuare.
Alberto Dianda (U.S.A.)

La strada di Tiglio 
ha bisogno di interventi

Da un gruppo di “runners” che frequenta-
no la strada comunale per Tiglio, la segnala-
zione del cattivo stato della strada stessa. In 
particolare la segnalazione riguarda un grosso 
avvallamento che occupa quasi per intero la 
carreggiata, visibile poco dopo aver imboccato 
il bivio per Tiglio.

I due lettori si dicono comunque preoccu-
pati dallo stato della strada ed in particolare da 
grande avvallamento, soprattutto in vista del-
le piogge autunnali che qui da noi rischiano 
ogni anno di regalare sempre brutte sorprese. 

Abbiamo girato la questione all’assessore ai 
lavori pubblici Pietro Onesti che risponde in 
questi termini: 

“Certo non abbiamo la sfera di cristallo, ma 
attualmente non sussistono particolari elementi 
che ci fanno temere guai peggiori alla strada che 
comunque continueremo a tenere costantemente 
sotto controllo come abbiamo sempre fatto. Con 
quello di cui disponiamo a livello finanziario è  
impossibile un intervento preventivo su una pro-
blematica che richiederebbe una spesa di diverse 
decine di migliaia di euro. L’unica nostra possi-
bilità per il momento è controllare continuamente 
la situazione”.

L’ALBUM DELLA MEMORIA

La scuola di taglio di Barga

Questa foto ci è stata inviata dalla signora Catia Funai. Si tratta di una bella foto di gruppo 
dei partecipanti  alla scuola di taglio C.I.M.S. che se non andiamo errati si teneva 

presso la Sala Colombo di Barga. Siamo negli anni ’50. 
La signora Catia è la bambina in basso a sinistra insieme al fratello Ezio Funai.

Per gli altri nomi ci aiutate voi a ricostruire il quadro?
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BARGA – Sabato 8 e domenica 9 luglio, due giorni dedicati a tutti i 
Celtic club d’Italia che sostengono il team calcistico di Glasgow, che a 
Barga ha un’ampia platea di tifosi e un attivissimo club.

Il raduno nazionale è arrivato al suo sesto anno ed anche quest’anno 
Barga ha raccolto i tifosi provenienti da diverse zone di Italia.

Sabato presso la Biblioteca di Barga alla presenza di Francesco Talini 
presidente del Barga CSC, del presidente del The Italian Celts Alessan-
dro Boretti, una folta folla di tifosi della squadra ha ricevuto il benve-
nuto da parte del Comune di Barga portato dal vice sindaco Caterina 
Campani e dal consigliere con delega allo sport Marco Onesti. Nell’oc-
casione il presidente dei Celtic club d’Italia, Alessandro Boretti, ha do-
nato alla Biblioteca di Barga una copia di una delle uscite del periodico 
Celtic View, settimanale dedicato al Celtic e alla sua storia. Al termine 
all’incontro tutti i supporters e le loro famiglie si sono ritrovati sul Piaz-
zale del Fosso, prima per festeggiare e cantare al ritmo di musica folk 
tradizionale scozzese ed irlandese al bar “Paolo Gas” da sempre ritrovo 
dei tifosi barghigiani del Celtic e successivamente allo “Shamrock Irish 
Pub” con la cena bargo scozzese dove oltre al bere e mangiare di nuovo 
è stata protagonista la musica con influenze celtiche. 

Domenica 9 invece i club partecipanti al raduno si sono sfidati sul 
campo di calcio dei Campi da Tennis e festeggiato la fine degli incontri 
con una Scottish breakfast sempre al Paolo Gas.

BARGA BIANCOVERDE

Il raduno dei tifosi Celtic
Papere in corsa per un defibrillatore
PONTE DI CATAGNANA – Do-
menica 30 agosto è stata grande 
festa nella piccola frazione di 
Ponte di Catagnana con le pape-
relle di plastica, per il secondo 
anno consecutivo, impegnate in 
una speciale corsa lungo le ac-
que del fiume Corsonna, sotto 
il ponte che da il nome al paese. 
Anche questa volta per uno sco-
po di utilità sociale.

L’iniziativa è stata degli abi-
tanti di Ponte di Catagnana e del 
bar-piccolo ristorante Sosta dei 
Diavoli, che nella sua seconda 
edizione hanno proposto questo 
particolare evento per raccoglie-
re fondi per dotare il paese di un 
defibrillatore automatico.

La festa è stata come al solito 
colorata, particolare, partecipa-
tissima. La corsa consisteva nel 
“rilasciare” le paperelle di pla-
stica lungo la corrente del Cor-
sonna, fino oltre la cascata che si 
trova sotto il ponte. Ci sono vo-

lute ben quattro manche perché 
di paperelle, per questa singola-
re gara, ne sono state acquistate 
ben 800. 

Tantissime persone sono ac-
corse da tutta Barga e dalle fra-
zioni vicine a tifare per la propria 
paperella gialla, nella speranza 
di vincere. Alla fine poco impor-
ta chi ha vinto, perché a vincere 
è stato tutto il paese che tra pape-
re acquistate e donazioni giunte 
per l’occasione, presto avrà an-
che il proprio defibrillatore. 

Giulia Paolini
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VILLABASSA – Il biker Castelvecchiese Jacopo Moscardini, specialista 
delle distanze medio-lunghe in mountain-bike, si è fatto onore alla Do-
lomiti Superbike, disputatasi sabato 11 luglio nello stupendo scenario 
delle Dolomiti con base a Villabassa (BZ); manifestazione più impor-
tante d’Italia per quanto riguarda le gare Marathon mtb.

Jacopo, ha gareggiato nella categoria master, ed ha primeggiato nel-
la classe master 1, nonché 18° assoluto. 

Quindi una prestazione di assoluto valore, considerando anche che i 
partecipanti erano circa 5500, provenienti da mezza Europa.

Augusto Guadagnini

BARGA – Una dozzina di chilometri da percorrere in bici ed una doz-
zina di bar da affrontare, con relativo aperitivo, lungo il percorso. Così 
anche quest’anno il 2 agosto scorso l’edizione numero 13 della “Mara-
tona dell’Aperitivo” organizzata come al solito dal Bar Rossi con il testa, 
e non poteva essere diversamente, l’Alessio Trikke.

Circa venticinque i partecipanti che nonostante le difficoltà, soprat-
tutto quelle alcoliche, sono riusciti a compiere tutte le tappe del giro 
che dal Bar Rossi ha toccato diversi bar in giro per tutto il comune. Du-
ramente provati, ma sicuramente euforici, i nostri eroi hanno concluso 
l’avventura con  un pranzo di rinforzo presso lo Sham Rock Irish pub 
celebrando così fino alla fine questo evento, che a sua maniera fa parte 
alla sua maniera della tradizione barghigiana.

Anche quest’anno c’è stata una dedica particolare degli organizza-
tori al ricordo di Roberto Gonnella, il Trikke e di Orlando Cipollini 
recentemente scomparso, da sempre amici di questo momento goliar-
dico.

Proprio gli organizzatori desiderano rivolgere un ringraziamento a 
tutti gli sponsor ed in particolare all’amico storico del Trikke e di Or-
lando Cipollini, Natale Serafini alias Vendimadonne che ha contribuito 
anche quest’anno allo svolgimento della manifestazione.

La maratona dell’Aperitivo

Sulle Dolomiti bene Jacopo Moscardini Mirco e Beatrice, due campioni tricolori

VOLPAGO NEL MONTELLO (TV) – Doppia festa per lo sport barghi-
giano con due titoli tricolori conquistati dai fratelli Mirco e Beatrice 
Balducci di Tiglio al Campionato Italiano di cross country di mountain 
bike andato in scena a Volpago nel Montello in provincia di Treviso. 
Tra i Master 2 la vittoria di Mirco che ha rimontato posizioni su posizio-
ni giungendo infine solitario al traguardo e collezionando così l’ottava 
vittoria consecutiva al Campionato. Non da meno la più giovane sorella 
Beatrice, anche lei un portento con la MTB. Beatrice (Lifestyle Racing 
Team come il fratello), ha invece conquistato la maglia tricolore nella 
categoria Sportwomen.

Beatrice Balducci
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Quattro squadre del nostro comune ai nastri 
di partenza dei vari campionati Figc. Comin-
ciamo dalla Seconda Categoria, torneo che 
vede Barga e Fornaci. 

BARGA – L’As Barga punta sulla continuità. 
Confermato mister Enrico Nardini alla guida 
dei biancazzurri, è arrivato dietro la scrivania 
Antonio Notini, uno tra i fondatori del Sacro 
Cuore, per il quale ha ricoperto l’incarico di 
direttore sportivo per otto anni. Un passaggio 
impensabile fino a pochi mesi fa, ma il cal-
cio ci ha abituato a queste sorprese. Capitolo 
squadra. La coppia d’attacco è completamen-
te ridisegnata con gli arrivi di Simone Piacenza 
dal Corsagna (un gradito ritorno per l’ex capi-
tano) e Akram Benlaidi, ex Berretti Lucchese 
e Lammari in Eccellenza. Sono partiti tra gli 
altri Gabriel Berni (ai Gatti Randagi), Wurach 
al River Pieve, e Musetti. A rinforzare la rosa, 
sono giunti Federico Pucci (classe 95) lo scor-
so anno al Coreglia, Luca Biagioni (dal Mo-
lazzana) e Davide Nesi, altro rientrante. Altro 
ritorno è quello di Simone Gavazzi (il 24enne 
molognese è stato per anni bandiera del Sacro 
Cuore), e gli innesti del giovane ‘96 Massimo 
Cacicia del Ponte a Moriano (fratello di Ma-
nuele, attualmente vice allenatore del Bari in 
-Serie B) e i rientri dai prestiti. Poi una confer-
ma che vale come un nuovo acquisto, visto che 
Davide Barbuti sarà ancora una volta il capita-
no, nonostante le tante sirene provenienti da 
altre squadre. La società del presidente Mori 
punta ad un campionato di vertice, o quanto 
meno da playoff. 

FORNACI – In casa Us Fornaci, il motto è work 
in progress, anche se l’emorragia di dirigenti e 
giocatori di fatto fa pensare ad una rivoluzione 
rossoblù piena di incognite. Il nuovo allena-
tore Roberto Rota (lucchese per anni tecnico 
dell’Acquacalda Spv e con tanta esperienza an-
che in Terza) porterà con sé alcuni fedelissimi, 
ma le partenze sono pesantissime. Sono infatti 
andati via i pezzi da novanta come Tommaso 
Cecchini e il portiere Daniele Giannecchini 
(passati al Filecchio Fratres), Andrea Tognoc-
chi (a Gallicano), Stefano Saisi a Molazzana e 
tutti i lucchesi (Biancalana e Rugani alla Pieve 
S. Paolo), Bocca alla Folgor Marlia, Zejnaj in 
Svizzera e i giovani under Michael Rigali (95) 
e Rida Ghafuori (96) tornati al Barga. Restano 
solo capitan Daniele Puccetti e pochi altri. Si è 
chiuso un ciclo, con l’addio di mister Claudio 

CALCIO DILETTANTI

Ai nastri di partenza

Marchi e del dirigente Mario Martinelli. Resta 
alta l’attenzione sul settore giovanile, serbato-
io a cui attingere a mani piene. L’obiettivo, sal-
vo clamorosi innesti in massa, è quello di una 
tranquilla salvezza. 

Passiamo alla Terza Categoria che, dopo 
anni, vede ai nastri di partenza due squadre 
del territorio comunale, Sacro Cuore e Filec-
chio Fratres. Due compagini allestite per cen-
trare quanto meno i playoff, e che dovranno 
contrastare delle corazzate  che rispondono al 
nome di Molazzana, Pieve San Paolo e Virtus 
Robur. 

SACRO CUORE – Per onore di blasone, ini-
ziamo col Sacro Cuore, che ha avviato una 
rifondazione senza precedenti, partita lo scor-
so anno con tutti i rischi del caso, e che no-
nostante l’amara retrocessione conta di dare 
frutti nel tempo. Innanzitutto, l’allenatore 
sarà una garanzia come Pablo Crudeli, artefice 
del miracolo Fornoli degli anni passati, e gran 
conoscitore di calcio. Leader dentro e fuori 
dal campo, il giovane allenatore di Lugliano 
di fatto opera come un manager all’inglese, 
svolgendo il doppio ruolo di coach e direttore 
sportivo. Infatti, ha portato con se i suoi uo-
mini di fiducia: Nicola Franceschini difende-
rà i pali dopo l’ottima stagione con i “vicini” 
del Fornaci, Hartmann in difesa è un gradito 
ritorno e una garanzia per esplosività fisica 
ed efficacia nei contrasti. Piacentini, Strigoli, 
Bianchi, Kadjaev e Bertolozzi puntano a ripe-
tere a Barga le imprese con il Fornoli. In attac-
co ecco altri due ex Fornoli: Nicola Calamari 

(conteso col Filecchio) e Alessandro De Piano, 
ossia muscoli e centimetri per andare lontano. 
L’unica partenza è quella di Lorenzo Nardini, 
mentre alcuni protagonisti della scorsa stagio-
ne resteranno proprio per attaccamento alla 
maglia. La dirigenza si reggerà sullo zoccolo 
duro formato da Fernando Andreuccetti e Pa-
olo Capannacci, ma ci saranno nuovi ingressi.

FILECCHIO – Molto ambizioso, nell’ottica di 
un miglioramento nel tempo, il progetto del 
Filecchio Fratres. Dopo l’exploit della scorsa 
stagione, i gialloverdi puntano alla consacra-
zione, cercando quanto meno quegli spareggi 
svaniti solo alla penultima giornata, dopo aver 
sorpreso tutti per tutto il girone di andata. La 
squadra è stata puntellata con innesti di rango, 
e soprattutto pedine di esperienza per elimi-
nare i difetti messi in mostra la scorsa stagione. 
In porta una vecchia volpe come Daniele Gian-
necchini, che garantisce esperienza. Secondo 
sarà Jonathan Balducci, alla sua prima vera 
esperienza nel calcio che conta, e anche lui 
filecchiese doc. Il presidente Giulio Giannec-
chini, assieme agli altri dirigenti, è riuscito poi 
a portare a Filecchio altre pedine in grado di 
regalare il salto di qualità: Gabriele Cecchini 
dal Barga, Riccardo Rocchiccioli riscattato dal 
Valdottavo, Mirko Lemmi dalle giovanili del 
Fornaci, e Maurizio Montanelli dagli Spartans. 
Questi volti nuovi completano un’ossatura già 
collaudata con la prolifica coppia d’attacco 
Massimo Cardosi – Francesco Passini, Paolo 
Cardosi, Ubaldo Notini, e gli altri protagonisti 
della scorsa stagione.

Nicola Bellanova

Tornerà anche quest’anno il derby Fornaci-Barga: nella foto, la gara della scorsa stagione
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